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CAPO I - OGGETTO ED AMMONTARE DELL'APPALTO - DESCRIZIONE, 
FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

Art. 1. Oggetto dell’appalto 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare 

completamente ultimati i lavori di: COSTRUZIONE DI DUE BATTERIE DI LOCULI CIMITE-

RIALI NEI CIVICI CIMITERI DI COLLE E FAETE  nel comune di Arquata del Tronto). 

Art. 2. Forma e ammontare dell’appalto 

Il presente appalto è dato  a misura.  L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell’appalto, 

ammonta a  E.  50.000,00  (EuroCinquantamilavirgolazerozero) oltre l’IVA di legge.    

 

 Di cui: 

 

 a) Per lavori a misura    ………………………………………………………………………………..…… E.  48.912,20 

L’importo  per  la  sicurezza,  incluso  nelle  cifre  sopraindicate,  non soggette a ribasso  ammonta  a …... E.         788,25  

L’importo  per  la  sicurezza  aggiuntiva escluso,  non soggetto a ribasso  ammonta  a ……………….…... E.       1087,80  

Importo complessivo per la sicurezza ... E.       1876,05  (Euro.milleottocentosettantaseivirgolazerocinque)  mentre il 

costo previsto per la manodopera, incluso nelle somme indicate,  non soggetto a ribasso ammonta a …  E.   11.007,82 

(Euro.undicimilasettevirgolaottantadue),   più precisamente : 

 

 

   

                               

                                   ONERI INCIDENZA MANODOPERA -  NON SOGGETTI A RIBASSO D’ASTA 

 

    BATTERIA LOCULI FAETE    
Incidenza manodopera valutata con le tabelle di ripartizione approvate con  

D.M. LLPP del 11/12/1978 emanato ai sensi dell'art 1 Lg. 17/2/'78  n° 93- 

      OPERE STRUTTURALI Perc. Inc. Manodopera ( 18%)    14.637,85
2.634,81 

 

      OPERE DI FINITURA Perc. Inc. Manodopera ( 30%)    5.368,34 1.610,50 

       IMPIANTO IDRAULICO  
Perc. Inc. Manodopera ( 30%)    2.514,76

    754,43 

       IMPIANTO ILLUMINAZIONE  
  Perc. Inc. Manodopera ( 31,4%)    1.667,17

    523,67 

    

BATTERIA LOCULI COLLE     
Incidenza manodopera valutata con le tabelle di ripartizione approvate con 

D.M. LLPP del 11/12/1978 emanato ai sensi dell'art 1 Lg. 17/2/'78  n° 93-

      OPERE STRUTTURALI Perc. Inc. Manodopera ( 18%)    16.300,52 
2.934,09 

 

       OPERE DI FINITURA Perc. Inc. Manodopera ( 30%)    4.274,43 1.282,33 

       IMPIANTO IDRAULICO  
Perc. Inc. Manodopera ( 30%)    2.514,76 

    754,43 

       IMPIANTO ILLUMINAZIONE  
   Perc. Inc. Manodopera ( 31,4%)    1.634,37 

    513,56 

     

 ONERI INCID. MANODOPERA -  NON SOGGETTI A RIBASSO D’ASTA         €.   11.007,82 
  



       CATEGORIE DI LAVORO  A MISURA PREVISTE : 

 

 

    IMPORTO COMPLESSIVO SOGGETTO A RIBASSO D’ASTA               €. 37.116,13 

 

Gli importi sopra citati delle diverse categorie di lavori a misura, soggetti a ribasso d’asta, 

potranno cambiare in più o in meno per effetto di variazioni nelle rispettive quantità e modifiche 

nella struttura delle opere, e ciò in via assoluta nelle reciproche proporzioni, senza che 

l’appaltatore possa trarne argomento per chiedere compensi non contemplati nel presente 

Capitolato, o prezzi diversi da quelli indicati nell’Elenco, purché l’importo complessivo dei 

lavori resti entro i limiti stabiliti dagli artt. 13 e 14 del Capitolato Generale di Appalto per le 

opere e le forniture. 

Resta inteso, comunque, che il cosiddetto “quinto d’obbligo” va calcolato sull’importo totale di 

ogni singola categoria dei lavori e non sull’importo della categoria dei soli lavori a misura. 

 
L’importo dei lavori compensati a corpo (se presente) è fisso, invariabile e onnicomprensivo ai 

sensi dell’art. 326 della legge OO.PP n. 2248, 20/03/1865, ed è soggetto anch’esso al ribasso d’asta 

. Tutti i lavori, pur non previsti in progetto, che si rendessero necessari per l’esecuzione a regola 

d’arte dei lavori a corpo, sono a totale carico dell’appaltatore ai sensi dell’ultimo comma 

dell’art. 1659 del Codice Civile.  Ciò in quanto trattandosi di lavori a corpo il rischio relativo alle 

maggiori quantità di lavoro grava esclusivamente sull’appaltatore stesso il quale è obbligato a 

fornire l’opera per il prezzo globale pattuito e non può richiedere al riguardo particolari 

misurazioni 

Art. 3. Descrizione dei lavori 

  48.912,20

BATTERIA LOCULI FAETE      24.188,12

OPERE STRUTTURALI 14.637,85 

OPERE DI FINITURA 5.368,34 

IMPIANTO IDRAULICO  2.514,76 

IMPIANTO ILLUMINAZIONE  1.667,17 

BATTERIA LOCULI COLLE      24.724,08

OPERE STRUTTURALI 16.300,52 

OPERE DI FINITURA 4.274,43 

IMPIANTO IDRAULICO  2.514,76 

IMPIANTO ILLUMINAZIONE  1.634,37 

 SICUREZZA NON INCLUSA     1.087,80  1.087,80
   

SOMMANO per  LAVORI  e SICUREZZA AGGIUNTIVA € 50.000,00
 

ONERI per SICUREZZA E MANODOPERA (non soggetti a ribasso d’asta)  

  

Oneri sicurezza inclusi nei lavori  788,25 

                                                                                  a detrarre  788,25 € 788,25

Oneri per manodopera inclusa nei lavori  11.007,82

                                                                                  a detrarre  11.007,82 € 11.007,82

Oneri sicurezza aggiuntiva non inclusi nei lavori 1.087,80

                                                                                  a detrarre 1.087,80 € 1.087,80

 

ONERI PER SICUREZZA E MANODOPERA (Non soggetti a ribasso d’asta)    A DETRARRE        12.883,87

 

IMPORTO DEI LAVORI A BASE D'ASTA            SOGGETTI A RIBASSO  € 37.116,13

  



I lavori che formano oggetto dell'appalto a misura e a corpo possono riassumersi come appresso, salvo più precise 

indicazioni che all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei lavori. 

Il presente CRONOPROGRAMMA LAVORI ( a corpo e a misura ) descrive le categorie dei lavori previste in progetto per la 

COSTRUZIONE DI DUE BATTERIE DI LOCULI CIMITERIALI NEI CIVICI CIMITERI DI FAETE E COLLE nel 

comune di Arquata del Tronto e l’ordine cronologico di massima degli stessi organizzate per categorie di lavori omogenee: 

 

Elenco  delle fasi lavorative previste per il  cantiere CIMITERO COLLE  :  

__________________________________________________________________________ 
1. allestimento cantiere                                                                                               gg. 2 
2. demolizioni, rimozioni e scavi (di sbancamento e a sezione obbligata);                gg. 4                
3. getto delle sottofondazioni fino a quota spicco delle fondazioni                             gg. 1              
4. casseratura, armatura, getto delle travi di fondazione;                                           gg. 3 
5. realizzazione di vespaio e relativo getto soletta di base;                                       gg. 2    
6. posa in opera di casseri in polistirolo, puntellamenti e corrugati illum.;                  gg. 9 
7. armatura e getto tutti  livelli dei loculi;                                                                     gg. 9  
8. predisposizione di ponteggio metallico di protezione (da h>2.00 m);                     gg. 3   
9. casseratura; armatura (previa stesa di argilla) e getto soletta di copertura;          gg. 4 
10. posa di guaine impermeabilizzanti e pluviale in rame;                                           gg. 2      
11. OPERE DI FINITURA : intonacatura e rivestimenti;                                              gg. 9 
12. posa cavi elettrici impianto votivo                                                                           gg. 2                                         
13. smontaggio ponteggio;                                                                                           gg. 1                     
14. opere di sistemazione muretti, camminamenti e opere connesse;                        gg. 7    
15. smontaggio cantiere.                                                                                              gg. 2 

________________________________________________________________________________________________ 

                                                                               SOMMANO GIORNI PREVISTI     60 gg 
 
 

                      

   FASI  LAVORATIVE  BATTERIA LOCULI  FAETE 

__________________________________________________________________________ 
1. allestimento cantiere                                                                                               gg. 2 
2. demolizioni, rimozioni e scavi (di sbancamento e a sezione obbligata);                gg. 4                
3. getto delle sottofondazioni fino a quota spicco delle fondazioni                             gg. 1              
4. casseratura, armatura, getto delle travi di fondazione;                                           gg. 3 
5. realizzazione di vespaio e relativo getto soletta di base;                                       gg. 2    
6. posa in opera di casseri in polistirolo, puntellamenti e corrugati illum.;                  gg. 9 
7. armatura e getto tutti  livelli dei loculi;                                                                     gg. 9  
8. predisposizione di ponteggio metallico di protezione (da h>2.00 m);                     gg. 3   
9. casseratura; armatura (previa stesa di argilla) e getto soletta di copertura;          gg. 4 
10. posa di guaine impermeabilizzanti e pluviale in rame;                                           gg. 2      
11. OPERE DI FINITURA : intonacatura e rivestimenti;                                              gg. 9 
12. posa cavi elettrici impianto votivo                                                                           gg. 2                                         
13. smontaggio ponteggio;                                                                                           gg. 1                      
14. opere di sistemazione camminamenti, muro in c.a. e opere connesse;                 gg. 7    
15. smontaggio cantiere.                                                                                              gg. 2 

________________________________________________________________________________________________ 

                                                                               SOMMANO GIORNI PREVISTI     60 gg  
 



Pertanto, complessivamente si prevede un tempo di esecuzione complessivo per i 

lavori in progetto di centoventi giorni (120gg) anche tenuto conto delle difficoltà di 

operazione e delle variabili condizioni climatiche. 

Art. 4. Forma e principali dimensioni delle opere 

La forma e le dimensioni delle opere, che formano oggetto dell'appalto, risultano negli elaborati progettuali, quali tavole 

grafiche, particolari esecutivi, relazione tecnica degli interventi e relazioni specifiche per gli impianti tecnologici oltre alle 

specifiche tecniche ai materiali e lavorazioni indicati negli elaborati: el.  prezzi unitari e computo metrico estimativo.         

Art. 5. Variazioni delle opere progettate 

L'Amministrazione si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto esecutivo, quelle varianti che riterrà 

opportune, nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei lavori, senza che l'Appaltatore possa trarne motivi per 

avanzare pretese di compensi ed indennizzi, di qualsiasi natura e specie, non stabiliti nel vigente Capitolato Generale 

previsto dall’art.5 c.8 del D.lgs n.163/2006  (ex art. 3, c. 5 L.109/94  e s. m. e i.) e nel presente Capitolato Speciale. 

Dovranno essere comunque rispettate le disposizioni di cui al D.lgs n.163/2006  e s.m. (ex L. n. 

109/94 e s. m. e i.), di cui al D.P.R. 207/2010 e s.m. e D.M. 145/2000. 

 

CAPO II - QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI-MODO DI 

ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO-ORDINE A TENERSI 

NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 

PARTE I - QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 
 

Nota per il lettore: Nel presente capo II quando si parla di progetto si intendono in generale tutti gli altri documenti 

costituenti il progetto. 

In correlazione a quanto prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro accettazione, l'Impresa sarà 

obbligata a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da impiegarsi, nonché a quelle di campioni di lavori 

eseguiti, da prelevarsi in opera, sottostando a tutte le spese di prelevamento ed invio di campioni ad Istituto Sperimentale 

debitamente riconosciuto.  

L'Impresa sarà tenuta a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe degli istituti stessi.  

Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio Dirigente, munendoli di sigilli e firma del 

Direttore dei lavori e dell'Impresa, nei modi più adatti a garantire l'autenticità.  

Art. 6. Materiali in genere 

 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con materiali e tecnologie 

tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua 

convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di 

seguito indicate. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di conformità rilasciato dal 

produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 

Art. 7. Acqua, calci, cementi ed agglomerati cementizi, pozzolane, gesso, sabbie 

 

a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche o grassi e priva di 

sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il conglomerato risultante. 

 

b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al R. Decreto 16 novembre 

1939, n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni contenute nella legge 26 maggio 1965, n. 595 



(“Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici”) nonché ai requisiti di accettazione contenuti nel D.M. 31 agosto 

1972 (“Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche”). 

 

c) Cementi e agglomerati cementizi. 

1) I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26 maggio 1965, n. 595 e nel D.M. 3 giugno 

1968 (“Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei cementi”) e successive modifiche. 

Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26 maggio 1965, n. 595 e nel 

D.M. 31 agosto 1972. 

2) A norma di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'Industria del 9 marzo 1988, n. 126 (“Regolamento del servizio 

di controllo e certificazione di qualità dei cementi”) (dal 11.3.2000 sostituito dal D.M.Industria 12 luglio 1999, n.314), i 

cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 26 maggio 1965, n. 595 (e cioè i cementi normali e ad alta resistenza portland, 

pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, 

devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 26 maggio 1965, n. 595 e all'art. 20 della legge 5 

novembre 1971, n. 1086. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei 

luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 

3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati dall'umidità e da altri 

agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

 

d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o di parti 

inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dal R. Decreto 16 novembre 1939, n. 

2230. 

 

e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non lasciare 

residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti alterate per estinzione 

spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti. 

Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'art. 6. 

 

f) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre materie nocive, essere di tipo 

siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana omogenea, e provenire da rocce con elevata resistenza 

alla compressione. Sottoposta alla prova di decantazione in acqua, la perdita in peso della sabbia non dovrà superare il 2%. 

L’Appaltatore dovrà inoltre mettere a disposizione della Direzione Lavori i vagli di controllo (stacci) di cui alla norma UNI 

2332-1. 

La sabbia utilizzata per le murature dovrà avere grani di dimensioni tali da passare attraverso lo staccio 2, UNI 2332-1. 

La sabbia utilizzata per gli intonaci, le stuccature e le murature a faccia vista dovrà avere grani passanti attraverso lo staccio 

0,5, UNI 2332-1. 

La sabbia utilizzata per i conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto nell’All. 1 del D.M. 3 giugno 

1968 e dall’All. 1 p.to 1.2. D.M. 9 gennaio 1996. 

La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in opera. E’ assolutamente 

vietato l’uso di sabbia marina. 

Art. 8. Materiali inerti per conglomerati cementizi e per malte 

1) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da elementi non gelivi e 

non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in proporzioni non nocive all'indurimento del 

conglomerato o alla conservazione delle armature. 

 

La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del 

getto ed all'ingombro delle armature. 

La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere dimensione massima dei grani di 

2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di paramento o in pietra da taglio. 

 

2) Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue: 

- fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti-acceleranti; 

antigelo- superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei lavori potrà far eseguire 

prove od accettare l'attestazione di conformità alle norma secondo i criteri dell'art. 6. 

 

3) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le 

prescrizioni di cui al D.M. 14.01.2008  e relative circolari espl.ve e s.m.i.. 

Secondo la normativa vigente, per una corretta progettazione ed esecuzione delle strutture in cemento 

armato, il calcestruzzo deve essere specificato in funzione della classe di resistenza, della classe di 



esposizione, della classe di consistenza, della dimensione nominale massima dell'aggregato e della 

prevista vita utile. 

 

Classi di resistenza del calcestruzzo [ 

 

Il calcestruzzo è classificato in classi di resistenza in base alla resistenza a compressione, espressa 

come resistenza caratteristica Rck oppure fck. 

La resistenza caratteristica Rck viene determinata sulla base dei valori ottenuti da prove di 

compressione monoassiale su provini cubi di 150 mm di lato, maturati 28 giorni; la resistenza 

caratteristica fck viene determinata invece utilizzando provini cilindrici di 150 mm di diametro e 300 

mm di altezza. 

Le norme UNI EN 206 – 2006 e UNI 11104:2004, che sono state recepite dal D.M. 14 gennaio 2008, 

attualmente in vigore e pertanto sono divenute cogenti anche dal punto di vista legale per tutte le opere 

in c.a.,e c.a.p. regolamentate dalla Legge n. 1086/1971, individuano per i calcestruzzo normale e pesante 

(per il calcestruzzo leggero si vedano le norme) le seguenti classi: 

� C8/10  

� C12/15  

� C16/20  

� C20/25  

� C25/30  

� C28/35  

� C30/37  

� C32/40  

� C35/45  

� C40/50  

� C45/55  

� C50/60  

� C55/67  

� C60/75  

� C70/85  

� C80/95  

� C90/105  

� C100/115  

Per ogni classe di resistenza, il primo dei valori rappresenta fck e il secondo Rck, ambedue espressi 

N/mm
2
. 

In base ai valori della resistenza caratteristica a compressione, i calcestruzzi sono suddivisi nei 

seguenti campi: 

calcestruzzo non strutturale: C8/10 - C12/15  

calcestruzzo ordinario (NSC): C16/20 C45/55  

calcestruzzo ad alte prestazioni  (HPC): C50/60 - C60/75  

calcestruzzo ad alta resistenza  (HSC): C70/85 - C100/115  

 
Classi di esposizione del calcestruzzo  

 



Le norme UNI EN 206 – 2006 e UNI 11104:2004 introducono 6 classi di esposizione per il 

calcestruzzo strutturale (dove oltre al massimo rapporto a/c e al minimo contenuti di cemento viene 

indicata anche la minima classe di resistenza), tali classi sono state riportate anche nelle Linee Guida 

sul Calcestruzzo strutturale edite dal Servizio Tecnico Centrale della Presidenza del Consiglio 

Superiore dei LL.PP.: 

• Assenza di rischio di corrosione dell'armatura - X0  

• Corrosione delle armature indotta da carbonatazione:  

o XC1 - asciutto o permanentemente bagnato: a/cmax = 0,60; dosaggio minimo di cemento (kg/m
3
) = 300; 

minima classe di resistenza: C25/30  

o XC2 - bagnato, raramente asciutto: a/cmax = 0,60; dosaggio minimo di cemento (kg/m
3
) = 300; minima 

classe di resistenza: C25/30  

o XC3 - umidità moderata: a/cmax = 0,55; dosaggio minimo di cemento (kg/m
3
) = 320; minima classe di 

resistenza: C28/35  

o XC4 - ciclicamente asciutto e bagnato: a/cmax = 0,50; dosaggio minimo di cemento (kg/m
3
) = 340; 

minima classe di resistenza: C32/40  

• Corrosione delle armature indotta da cloruri esclusi quelli provenienti dall'acqua di mare:  

o XD1 - umidità moderata: a/cmax = 0,55; dosaggio minimo di cemento (kg/m
3
) = 320; minima classe di 

resistenza: C28/35  

o XD2 - bagnato, raramente asciutto: a/cmax = 0,50; dosaggio minimo di cemento (kg/m
3
) = 340; minima 

classe di resistenza: C32/40  

o XD3 - ciclicamente bagnato e asciutto: a/cmax = 0,45; dosaggio minimo di cemento (kg/m
3
) = 360; 

minima classe di resistenza: C35/45  

• Corrosione delle armature indotta da cloruri presenti nell'acqua di mare:  

o XS1 - esposto alla salsedine marina ma non direttamente in contatto con l'acqua di mare: a/cmax = 0,45; 

dosaggio minimo di cemento (kg/m
3
) = 340; minima classe di resistenza: C32/40  

o XS2 - permanentemente sommerso: a/cmax = 0,45; dosaggio minimo di cemento (kg/m
3
) = 360; minima 

classe di resistenza: C35/45  

o XS3 - zone esposte agli spruzzi o alla marea: a/cmax = 0,45; dosaggio minimo di cemento (kg/m
3
) = 360; 

minima classe di resistenza: C35/45  

• Attacco dei cicli di gelo/disgelo con o senza disgelanti:  

o XF1 - moderata saturazione d'acqua, in assenza di agente disgelante: a/cmax = 0,50; dosaggio minimo di 

cemento (kg/m
3
) = 320; minima classe di resistenza: C32/40  

o XF2 - moderata saturazione d'acqua, in presenza di agente disgelante: a/cmax = 0,50; dosaggio minimo di 

cemento (kg/m
3
) = 340; minima classe di resistenza: C25/30  

o XF3 - elevata saturazione d'acqua, in assenza di agente disgelante: a/cmax = 0,50; dosaggio minimo di 

cemento (kg/m
3
) = 340; minima classe di resistenza: C25/30  

o XF4 - elevata saturazione d'acqua, con presenza di agente antigelo oppure acqua di mare: a/cmax = 0,45; 

dosaggio minimo di cemento (kg/m
3
) = 360; minima classe di resistenza: C28/35  

• Attacco chimico (da parte di acque del terreno e acque fluenti):  

o XA1 - ambiente chimicamente debolmente aggressivo (UNI EN 206-1: a/cmax = 0,55; dosaggio minimo 

di cemento (kg/m
3
) = 320; minima classe di resistenza: C28/35  



o XA2 - ambiente chimicamente moderatamente aggressivo (UNI EN 206-1): a/cmax = 0,50; dosaggio 

minimo di cemento (kg/m
3
) = 340; minima classe di resistenza: C32/40  

o XA2 - ambiente chimicamente fortemente aggressivo (UNI EN 206-1): a/cmax = 0,45; dosaggio minimo 

di cemento (kg/m
3
) = 360; minima classe di resistenza: C35/45.  

Le classi di resistenza minime (N/mm
2
) sono espresse con due valori, riferiti il primo a provini 

cilindrici di diametro 150 mm ed altezza 300 mm (fck)e il secondo a provini cubici di spigolo pari a 

150 mm (Rck). 

In letteratura, la classe di esposizione ambientale viene indicata con Dck, in analogia alla classe di 

resistenza che viene comunemente indicata con Rck. 
 

Classi di consistenza del calcestruzzo  

la lavorabilità del calcestruzzo fresco, designata con il termine consistenza dalla normativa vigente, è 

un indice delle proprietà e del comportamento del calcestruzzo nell'intervallo di tempo tra la 

produzione e la compattazione dell'impasto in situ nella cassaforma. Secondo le norme UNI EN 206 – 

2006 e UNI 11104:2004 ,la consistenza deve essere determinata mediante le seguenti prove dai cui 

risultati vengono definite le classe di consistenza del calcestruzzo. 

• Classi di consistenza mediante abbassamento al cono di Abrams:  

o S1 - consistenza umida: abbassamento (slump) da 10 a 40 mm  

o S2 - consistenza plastica: abbassamento (slump) da 50 a 90 mm  

o S3 - consistenza semifluida: abbassamento (slump) da 100 a 150 mm  

o S4 - consistenza fluida: abbassamento (slump) da 160 a 210 mm  

o S5 - consistenza superfluida: abbassamento (slump) ≥ 220 mm.  

• Classi di consistenza mediante il metodo Vebè:  

o V0 - tempo Vebè: ≥ 31 s  

o V1 - tempo Vebè: da 30 a 21 s  

o V2 - tempo Vebè: da 20 a 11 s  

o V3 - tempo Vebè: da 10 a 6 s  

o V4 - tempo Vebè: da 5 a 3 s  

• Classi di consistenza mediante misura della compattabilità:  

o C0 - indice di compattabilità: ≥ 1,46  

o C1 - indice di compattabilità: da 1,45 a 1,26  

o C2 - indice di compattabilità: da 1,25 a 1,11  

o C3 - indice di compattabilità: da 1,10 a 1,04  

o C4 (solo per calcestruzzi leggeri) - indice di compattabilità: < 1,04  

• Classi di consistenza mediante la misura dello spandimento:  

o F1 - diametro spandimento: ≤ 340  

o F2 - diametro spandimento: da 350 a 410  

o F3 - diametro spandimento: da 420 a 480  



o F4 - diametro spandimento: da 490 a 550  

o F5 - diametro spandimento: da 560 a 620  

o F6 - diametro spandimento: ≥ 630  

In Italia la consistenza del calcestruzzo è espressa in termini di classi di abbassamento al cono o di 

classi di spandimento. 

La classe di consistenza deve essere valutata in funzione della struttura da realizzare al fine di rendere 

più facile l'operazione di posa in opera. 

Con riferimento alle classi di abbassamento al cono: 

• se si deve realizzare una diga o una pavimentazione con vibrofinitrice è d'obbligo un calcestruzzo a consistenza S1;  

• se si devono realizzare strutture, quali ciminiere, serbatoi pensili, ecc., con la tecnica dei casseri rampanti si deve 

prescrivere un calcestruzzo a consistenza S2 o al massimo S3;  

• in tutti gli altri casi si dovrà utilizzare un calcestruzzo S4 o S5.  

Classi del calcestruzzo riferite alle dimensioni massime 
dell'aggregato  

Le dimensioni massime dell'aggregato sono in relazione con lo spessore del copriferro e con 

l'interferro minimo delle armature metalliche. 

Se il calcestruzzo è classificato in funzione della dimensione massima dell'inerte, la classificazione 

farà riferimento alla dimensione nominale più elevata della frazione di aggregato più grossa che si 

indica con Dmax. 

Dmax rappresenta la dimensione massima dello staccio con il quale è determinata la dimensione 

dell'aggregato secondo la UNI EN 12620. 

La dimensione massima dell'aggregato deve essere scelta in modo che il calcestruzzo possa essere 

gettato e compattato attorno alle barre d'armatura senza pericolo di segregazione. 

Normalmente il diametro massimo dell'inerte deve essere tale che: 

• non superi la dimensione di un terzo della dimensione minima della struttura  

• deve essere minore dell'interferro meno 5 mm  

• non deve superare 1,3 volte lo spessore del copriferro.  

Vita nominale  

La vita nominale di un'opera strutturale è intesa come il numero di anni nel quale la struttura, purché 

soggetta a manutenzione ordinaria, deve poter essere usata per lo scopo al quale è destinata. 

Il D.M. 14.01.2008 ad esempio prevede per opere ordinarie una vita nominale ≥ 50 anni 

Peso specifico 

Il calcestruzzo indurito è classificato in funzione del suo peso specifico nelle seguenti classi, come 

definito dalla UNI EN 206-1:2006: 

• Calcestruzzo leggero: è un calcestruzzo avente una massa volumica dopo l'essiccamento in stufa non minore di 

800 kg/m
3
 e non maggiore di 2000 kg/m

3
;  



• Calcestruzzo pesante: è un calcestruzzo avente una massa volumica dopo l'essiccamento in stufa maggiore di 2600 

kg/m
3
  

• Calcestruzzo normale: è un calcestruzzo avente una massa volumica dopo l'essiccamento in stufa maggiore di 

2000 kg/m
3
 ma non maggiore di 2600 kg/m

3
.  

Struttura  

Il calcestruzzo indurito, in base alla sua struttura, si distingue in: 

• Calcestruzzo con struttura aperta o porosa: come definito dalla UNI EN 206-1:2006, è un calcestruzzo privo della 

frazione fine  

• Calcestruzzo a struttura chiusa o densa: è calcestruzzo ottenuto con una curva granulometrica completa e pertanto 

dotato di piccole cavità tra i grani dell'aggregato  

Art. 9. Elementi di laterizio e calcestruzzo 

Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in calcestruzzo) possono essere 

costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, calcestruzzo alleggerito. 

Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle prescrizioni contenute nel D.M. 20 

novembre 1987 (“Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro 

consolidamento”). Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, insieme a 

quelle della norma UNI 8942-2.Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti 

alle prescrizioni del succitato D.M. 20 novembre 1987. 

La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti i risultati delle prove e 

condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le modalità previste nel D.M. di cui sopra. 

E' facoltà del Direttore dei lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di accertare se gli elementi da 

mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. 

Art. 10. Armature per calcestruzzo 

1) Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute nel vigente D.M. 

attuativo della legge 5 novembre 1971, n. 1086 (D.M. 14 SETTEMBRE 2005) e relative circolari esplicative e s.m.i.. 

2) E' fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine. 

Le barre in acciaio utilizzate per il confezionamento dell'armatura sono normalmente in acciaio al 

carbonio, hanno una sezione circolare (dalla quale deriva il nome comune di tondino) e possono avere 

una superficie esterna caratterizzata da particolari nervature che hanno la funzione di migliorare 

l'aderenza della barra stessa all'interno della struttura in calcestruzzo. Le barre così realizzate vengono 

dette ad aderenza migliorata o nervate. 

L'armatura tipica di un elemento strutturale (come travi e pilastri) è caratterizzata da due serie di barre 

d'armatura: 

• barre longitudinali (dette correnti): disposte parallelamente all'asse dell'elemento, sia in zona tesa che in quella 

compressa con il compito principale di collaborare con il calcestruzzo nell'assorbire sforzi di flessione o 

pressoflessione. In zona tesa, vista la scarsa resistenza a trazione del calcestruzzo il ferro ha il compito di assorbire 

integralmente lo sforzo di trazione, mentre i ferri compressi hanno il compito principale di conferire maggiore 

duttilità alla membratura. Nella travi i ferri in zona compressa vengono utilizzati anche come reggi staffe.  

• barre trasversali (dette staffe): di diametro inferiore rispetto alle correnti, disposte trasversalmente rispetto all'asse 

della membratura, assumono una triplice funzione: consentono il mantenimento in posizione delle barre 

longitudinali prima e durante il getto del calcestruzzo, si fanno carico degli sforzi di taglio ai quali l'elemento è 

soggetto e riducono la lunghezza di libera inflessione delle barre longitudinali compresse, evitando la loro 

instabilità per carichi di punta.  

Sensibilità alla corrosione  

le armature a seconda della loro sensibilità alla corrosione, si distinguono in due gruppi: 

• armature sensibili: appartengono a questo gruppo gli acciai ordinari e gli acciai da precompressione;  



• armature poco sensibili: appartengono a questo gruppo gli acciai zincati e quelli inossidabili.  

Nel caso di utilizzo nella stessa struttura di acciai di diversa sensibilità alla corrosione (al carbonio, 

zincato, inossidabile), si deve evitare che le armature di diversa natura possano entrare in contatto 

diretto tra di loro al fine di prevenire l'innesco di eventuali fenomeni di corrosione. 

Pertanto in questo caso sono vietate le saldature o legature metalliche tra tondini di acciaio 

appartenenti a gruppi diversi. 

Sagomatura e assemblaggio  

Oggi gran parte delle armature vengono sagomate in centri di trasformazione specializzati, attrezzati 

con specifici macchinari, in cui si effettuano le operazioni di taglio, piegatura (presagomatura) e 

assemblaggio delle diverse componenti (sagome). 

La materia prima utilizzata è rappresentata da acciaio in barre e in rotolo. 

Le barre subiscono, a seconda delle sagome predisposte nei disegni esecutivi strutturali, un taglio a 

misura e una successiva piegatura a freddo. 

Il materiale in rotolo necessita prima della sagomatura un'operazione di raddrizzatura che può avvenire 

con un sistema a rulli contrapposti o con un meccanismo a rotore. 

I principali produttori di macchine per la presagomatura a livello mondiale sono italiani. 

Una volta preparate le diverse componenti presagomate vengono assemblate, secondo i disegni di 

progetto, a formare le gabbie d’armatura. 

L’assemblaggio può avvenire in stabilimento attraverso legatura o unione con punti di saldatura (per 

piccole gabbie) ma il più delle volte avviene direttamente in cantiere. 

Tra le singole barre d'armatura deve essere rispettata una distanza detta di interferro. 

Le operazioni di sagomatura dell’armatura possono avvenire anche all’interno del cantiere edile, a 

mediante l'utilizzo di macchine piegaferro, anche se la tendenza moderna alla specializzazione ha 

favorito lo sviluppo dei centri di presagomatura. 

Tipologie  
• In merito all'acciaio da cemento armato normale, o acciaio per armatura lenta, con l'entrata in vigore del 

Decreto Ministeriale 14 settembre 2005, la normativa ha introdotto l'utilizzo delle sole seguenti tipologie di 

acciaio nervato: 

• B 450 C (acciaio laminato a caldo):caratterizzato da una tensione di rottura non inferiore a 540 N/mm
2
; da una 

tensione di snervamento non inferiore a 450 N/mm
2
 e da un allungamento totale a carico massimo non inferiore al 

7%;  

• B 450 A (acciaio trafilato a freddo):caratterizzato da una tensione di rottura non inferiore a 540 N/mm
2
; da una 

tensione di snervamento non inferiore a 450 N/mm
2
 e da un allungamento totale a carico massimo non inferiore al 

3% (minore duttilità rispetto al precedente).  

Il Decreto Ministeriale 14 settembre 2005 prevede le seguenti tipologie di acciaio da cemento armato 

ordinario: 

• barre: in acciaio tipo B 450 C (6 mm ≤ Ø ≤ 50 mm) e tipo B 450 A (5 mm ≤ Ø ≤ 10 mm);  

• rotoli: in acciaio tipo B 450 C (Ø ≤ 16 mm) e tipo B 450 A (Ø ≤10 mm);  

• reti e tralicci elettrosaldati: in acciaio tipo B 450 C (6 mm ≤ Ø ≤ 16 mm) e tipo B 450 A (5 mm ≤ Ø ≤ 10 mm).  

La normativa prevede inoltre per l'acciaio B 450 A una tensione di progetto fyd inferiore a quella 

dell'acciaio B 450 C infatti per quest'ultimo la tensione di snervamento fyk viene divisa per il solo 

coefficiente parziale di sicurezza dell'acciaio γms =1,15 secondo la formula: 

• fyd = fyk/γms  

mentre il secondo anche per un ulteriore coefficiente di modello γe = 1,20 secondo la formula: 
• fyd = fyk/(γms*γe)  

L'acciaio B 450 C è più duttile ed è l'unico ammesso in zona sismica. 

Tale tipologie di acciai è stata riconfermata dal Decreto Ministeriale 14 gennaio 2008, attualmente in 

vigore. 

Art. 11. Terreni per soprastrutture in materiali stabilizzati  



Essi debbono identificarsi mediante la loro granulometria e i limiti di Atterberg, che determinano la percentuale di acqua in 

corrispondenza della quale il comportamento della frazione fina del terreno (passante al setaccio 0,42 mm n. 40 A.S.T.M.) 

passa da una fase solida ad una plastica (limite di plasticità L.P.) e da una fase plastica ad una fase liquida (limite di fluidità 

L.L.) nonchè dall'indice di plasticità (differenze fra il limite di fluidità L.L. e il limite di plasticità L.P.). Tale indice, da 

stabilirsi in genere per raffronto con casi similari di strade già costruite con analoghi terreni, ha notevole importanza.  

Art. 12. Tout venant di cava o di frantoio – Pietrame – Tufi - Cubetti di pietra 

12.1 Tout venant di cava o di frantoio 

Quando per gli strati di fondazione della sovrastruttura stradale sia disposto l'impiego di detriti di cava, il materiale deve 

essere in ogni caso non suscettibile all'azione dell'acqua (non solubile non plasticizzabile) ed avere un potere portante 

C.B.R. (rapporto portante californiano) di almeno 40 allo stato saturo. Dal punto di vista granulometrico non sono 

necessarie prescrizioni specifiche per i materiali tenei (tufi, arenarie) in quanto la loro granulometria si modifica e si adegua 

durante la cilindratura; per materiali duri la granulometria dovrà essere assortita in modo da realizzare una minima 

percentua]e dei vuoti: di norma la dimensione massima degli aggregati non deve superare i 10 cm.  

12.2 Pietrame.  

Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro dovranno corrispondere ai requisiti richiesti dalle 

norme in vigore e dovranno essere a grana compatta ed ognuna monda da cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, 

senza screpolature, peli, venature, interclusioni di sostanze estranee; dovranno avere dimensioni adatte al particolare loro 

impiego ed offrire una resistenza proporzionata all'entità della sollecitazione cui devono essere assoggettate.  

12.3 Travertino e/o arenaria. 

Le pietre di tufo dovranno essere di struttura compatta ed uniforme, evitando quelle pomiciose e facilmente friabili, nonchè 

i cappellacci e saranno impiegati solo in relazione alla loro resistenza.  

La fornitura e posa in opera di pavimenti in pietra arenaria, travertino o con materiale in pietra locale, dello spessore 

richiesto per formazione di pavimenti, compresa la formazione di eventuali fasce di riquadratura, secondo il disegno fornito 

dalla D.L., compresa la messa in opera su letto di malta cementizia, nonché la malta di calce per la stuccatura delle 

connessure, i trasporti eseguiti nell'ambito del complesso, i tagli e le opere necessarie per dare il lavoro finito dovranno 

essere eseguite utilizzando materiale uniforme e di ottima qualità privo di impurità e debolezze strutturali comunque posto 

in opera secondo la buona regola d'arte. 

12.4. Cubetti di pietra 

I cubetti di pietra da impiegare per la pavimentazione stradale debbono rispondere alle norme di accettazione di cui al 

fascicolo n. 5 de]la Commissione di studio dei materiali stradali del Consiglio Nazionale delle Ricerche.  

Art. 13. Materiali ferrosi - Legname 

13.1 Materiali ferrosi 

I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, brecciature, paglie o da qualsiasi 

altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili.  

Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dalle vigenti disposizioni legislative, dal D.M. 14 febbraio 1992, 

nonchè dalle norme U.N.I. vigenti.  

13.2 Legname.  

I legnami, da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano, dovranno rispondere a tutte le 

prescrizioni di cui alle vigenti leggi, saranno provveduti tra le più scelte qualità della categoria prescritta e non 

presenteranno difetti incompatibili con l'uso a cui sono destinati.  

I requisiti e le prove dei legnami saranno quelli contenuti nelle vigenti norme U.N.I.  

 

Art. 14. Tubazioni in genere 
         Le tubazioni e apparecchiature idrauliche esse devono corrispondere alle vigenti Norme tecniche. 
 

14.1 - Fornitura diretta delle tubazioni da parte dell’Amministrazione 

In caso di fornitura diretta delle tubazioni, l’Amministrazione effettuerà le ordinazioni, tenendo conto del programma di 

esecuzione dei lavori , in base alle distinte risultanti dai rilievi esecutivi presentati dall’Impresa. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di disporre variazioni nello sviluppo delle opere in dipendenza anche della 

consegna delle forniture; e comunque non assume nessuna responsabilità circa eventuali ritardi nella consegna delle 

forniture, per cause ad essa non imputabili, rispetto alle previsioni. 

La consegna delle forniture dirette dell’Amministrazione avverrà, a criterio insindacabile dell’Amministrazione stessa, su 

banchina franco porto oppure su vagone franco stazione ferroviaria oppure franco camion, su strade statali, provinciali o 



comunali, oppure franco fabbrica. In quest’ultimo caso la consegna sarà effettuata da incaricati dell’Amministrazione 

subito dopo il collaudo della fornitura, al quale potranno intervenire incaricati dell’impresa . 

A collaudo avvenuto e ad accettazione della fornitura, l’impresa — quando è prevista la consegna franco fabbrica — può 

dispone alla Ditta fornitrice l’immediata spedizione con l’adozione dei provvedimenti necessari a garantire che i materiali 

rimangano assolutamente integri durante il trasporto. Diversamente l’Amministrazione disporrà la spedizione direttamente 

nel modo che riterrà più opportuno, a spese dell’impresa, preavvertendola. 

All’atto della consegna, l’impresa deve controllare i materiali ricevuti e nel relativo verbale di consegna che andrà a 

redigersi deve riportare eventuali contestazioni per materiali danneggiati (anche se solo nel rivestimento) nei riguardi della 

fabbrica o delle Ferrovie dello Stato o dell’armatore della nave o della ditta di autotrasporti). 

L’impresa dovrà provvedere nel più breve tempo possibile allo scarico da nave o da vagone o da camion anche per evitare 

spese per soste, che rimarrebbero comunque tutte a suo carico oltre al risarcimento degli eventuali danni che per tale 

causale subisse l’Amministrazione e poi al trasporto con qualsiasi mezzo sino al luogo d’impiego compresa ogni e qualsiasi 

operazione di scarico e carico sui mezzi all’uopo usati dall’Impresa stessa. 

I materiali consegnati che residueranno alla fine dei lavori dovranno essere riconsegnati all’Amministrazione — con 

relativo verbale in cui sarà precisato lo stato di conservazione di materiali ed al quale sarà allegata una dettagliata distinta 

degli stessi  con le modalità che saranno da questa, o per essa dal Direttore dei lavori, stabilite. 

Per i materiali che a lavori ultimati risulteranno non impiegati né riconsegnati all’Amministrazione oppure che saranno 

riconsegnati ma in condizioni di deterioramento o danneggiamento, sarà effettuata una corrispondente operazione di 

addebito, al costo, sul conto finale. 

 

14.2 - Ordinazione 

L’Impresa effettuerà l’ordinazione delle tubazioni entro il termine che potrà stabilire il Direttore dei lavori e che sarà 

comunque tale, tenuto anche conto dei tempi di consegna, da consentire lo svolgimento dei lavori secondo il relativo 

programma e la loro ultimazione nel tempo utile contrattuale. 

L’Impresa invierà al Direttore dei lavori — che ne darà subito comunicazione all’Amministrazione — copia 

dell’ordinazione e della relativa conferma da parte della Ditta fornitrice, all’atto rispettivamente della trasmissione e del 

ricevimento. L’ordinazione dovrà contenere la clausola seguente o equipollente. «La Ditta fornitrice si obbliga a consentire, 

sia durante che al termine della lavorazione, libero accesso nella sua fabbrica alle persone all’uopo delegate 

dall’Amministrazione appaltatrice dei lavori e ad eseguire i controlli e le verifiche che esse richiedessero  a cura e spese 

dell’Impresa sulla corrispondenza della fornitura alle prescrizioni del contratto di appalto relativo ai lavori sopra indicati. Si 

obbliga inoltre ad assistere, a richiesta ed a spese dell’Impresa, alle prove idrauliche interne delle tubazioni poste in opera». 

L’unica fornitura o ciascuna delle singole parti in cui l’intera fornitura viene eseguita, sarà in ogni caso accompagnata dal 

relativo certificato di collaudo compilato dalla Ditta fornitrice, attestante la conformità della fornitura alle Norme vigenti e 

contenente la certificazione dell’avvenuto collaudo e l’indicazione dei valori ottenuti nelle singole prove. 

I risultati delle prove di riferimento e di collaudo dei tubi, dei giunti e dei pezzi speciali effettuate in stabilimento a 

controllo della produzione alle quali potranno presenziare sia l’Impresa e sia il Direttore dei lavori od altro rappresentante 

dell’Amministrazione e le quali comunque si svolgeranno sotto la piena ed esclusiva responsabilità della Ditta fornitrice 

saranno valutati con riferimento al valore della pressione nominale di fornitura PN .  

L’Impresa richiederà alla ditta fornitrice la pubblicazione di questa di cui un esemplare verrà consegnato al Direttore dei 

lavori contenente le istruzioni sulle modalità di posa in opera della tubazione. 

 

14.3 -  Accettazione delle tubazioni — Marcatura 

 

L’accettazione delle tubazioni è regolata dalle prescrizioni di questo capitolato nel rispetto di quanto indicato al punto 

2.1.4. del D.M. 12 dicembre 1985, nonché delle istruzioni emanate con la Circ. Mi LL.PP. 20 marzo 1986, n. 27291  e, per 

i tubi in cemento armato ordinario e in cemento armato precompresso, delle Norme vigenti  le strutture in cemento armato, 

in quanto applicabili.Nei riguardi delle pressioni e dei carichi applicati staticamente devono essere garantiti i requisiti limiti 

indicati nelle due tabelle allegate al D.M. 12 dicembre 1985: tabella I, per tubi di adduzione in pressione (acquedotti) e per 

le fognature.  

PARTE II  - MODALITA' DI ESECUZIONE 

A) FORMAZIONE DEL CORPO STRADALE E RELATIVE PERTINENZE, MOVIMENTI DI MATERIE 

Art. 15. Tracciamenti  

Prima di porre mano ai lavori di sterro o riporto, I'Impresa è obbligata ad eseguire la picchettazione completa del lavoro, in 

modo che risultino indicati i limiti degli scavi e dei riporti in base alla larghezza del piano stradale, all'inclinazione delle 

scarpate, alla formazione delle cunette. A suo tempo dovrà pure stabilire, nei tratti che fosse per indicare la Direzione dei 



lavori, le modine o garbe necessarie a determinare con precisione l'andamento delle scarpate tanto degli sterri che dei 

rilevati, curandone poi la conservazione e rimettendo quelli manomessi durante l'esecuzione dei lavori. Qualora ai lavori in 

terra siano connesse opere murarie, l'Impresa dovrà procedere al tracciamento di esse, pure con l'obbligo della 

conservazione dei picchetti, ed, eventualmente, delle modine, come per i lavori in terra.  

Art. 16. Scavi e Rilevati in genere  

Gli scavi ed i rilevati occorrenti per la formazione del corpo stradale e per ricavare i relativi fossi, cunette, accessi, 

passaggi, rampe e simili, saranno eseguiti conforme le previsioni di progetto, salvo le eventuali varianti che fosse per 

disporre la Direzione dei lavori; dovrà essere usata ogni esattezza nello scavare i fossi, nello spianare e sistemare i 

marciapiedi o banchine, nel configurare le scarpate e nel profilare i cigli della strada, che dovranno perciò risultare paralleli 

all'asse stradale.  

 

a) Scavi. - Nell'esecuzione degli scavi l'Impresa dovrà procedere in modo che i cigli siano diligentemente profilati, le 

scarpate raggiungano l'inclinazione prevista nel progetto o che sarà ritenuta necessaria e prescritta con ordine di servizio 

dalla Direzione dei lavori allo scopo di impedire scoscendimenti, restando essa, oltrechè totalmente responsabile di 

eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì obbligata a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie 

franate in caso di inadempienza delle disposizioni all'uopo impartitele.  

 

b) Rilevati. - Per la formazione dei rilevati si impiegheranno in generale e salvo quanto segue, fino al loro totale 

esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di cui alla lettera a) precedente, in quanto disponibili ed adatte, a 

giudizio insindacabile della Direzione dei lavori, per la formazione dei rilevati, dopo provveduto alla cernita e separato 

accatastamento dei materiali che si ritenessero idonei per la formazione di ossature, inghiaiamenti, costruzioni murarie, 

ecc., i quali restano di proprietà dell'Amministrazione come per legge. 

Art. 17. Rilevati Compattati  

I rilevati compattati saranno costituiti da terreni adatti, esclusi quelli vegetali (vedi norme di cui all'art. 14 lettera f), da 

mettersi in opera a strati non eccedenti i 25-30 cm costipati meccanicamente mediante idonei attrezzi (rulli a punte, od a 

griglia, nonché quelli pneumatici zavorrati secondo la natura del terreno ed eventualmente lo stadio di compattazione - o 

con piastre vibranti) regolando il numero dei passaggi e l'aggiunta dell'acqua (innaffiamento) in modo da ottenere ancor qui 

una densità pari al 90% di quella Proctor. 

Sarà obbligo dell'Impresa, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati, durante la loro costruzione, quelle maggiori 

dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non 

inferiori a quelle prescritte.  

 

Fa parte della formazione del rilevato oltre la profilatura delle scarpate e delle banchine e dei cigli, e la costruzione degli 

arginelli se previsti, il ricavare nella piattaforma, all'atto della costruzione e nel corso della sistemazione, il cassonetto di 

dimensione idonea a ricevere l'ossatura di sottofondo e la massicciata.  

Art. 18. Rilevati e Rinterri addossati alle Murature e Riempimenti con Pietrame  

Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature dei manufatti o di altre opere qualsiasi, si dovranno sempre impiegare 

materie sciolte, silicee o ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose ed in generale di tutte 

quelle che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano, generando spinte.  

Per drenaggi o fognature si dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari e possibilmente a forma di lastroni per 

impiegarle nella copertura dei sottostanti pozzetti e cunicoli, ed usare negli strati inferiori il pietrame di maggiori 

dimensioni, impiegando, nell'ultimo strato superiore, pietrame minuto, ghiaia o anche pietrisco, per impedire alle terre 

sovrastanti di penetrare o scendere, otturando così gli interstizi fra le pietre. Sull'ultimo strato di pietrisco si dovranno 

pigiare convenientemente le terre, con le quali dovrà completarsi il riempimento dei cavi aperti per la costruzione delle 

fognature o drenaggi. restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì 

obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. 

 

L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno siano deviate in 

modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 

 

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio 

insindacabile della Direzione dei lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate 



fuori della sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà 

provvedere a rendere disponibili a sua cura e spese. 
Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno essere depositate 

nell’area di cantiere, previo assenso della Direzione dei lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. In ogni caso le 

materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle 

acque scorrenti in superficie. La Direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 

contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

B) OPERE D'ARTE  

Art. 19. Scavi di Sbancamento  

Per scavi di sbancamento o tagli a sezione aperta si intendono quelli praticati al di sopra del 

piano orizzontale, passante per il punto più depresso del terreno naturale o per il punto più 

depresso delle trincee o splateamenti, precedentemente eseguiti ed aperti almeno da un lato. 

Art. 20. Scavi di Fondazione  

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli ricadenti al di sotto del piano orizzontale di cui all'articolo 

precedente, chiusi fra le pareti verticali riproducenti il perimetro delle fondazioni delle opere d'arte. Qualunque sia la natura 

e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione dovranno essere spinti fino alla profondità che dalla Direzione dei lavori 

verrà ordinata all'atto della loro esecuzione.  

Le profondità che si trovino indicate nei disegni di consegna sono perciò di semplice avviso e l'Amministrazione appaltante 

si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare all'Impresa motivo 

alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo essa soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi 

prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere.  

Qualora gli scavi si debbano eseguire in presenza di acqua e questa si elevi negli scavi, non oltre però il limite massimo di 

20 cm previsto nel titolo seguente, l'Impresa dovrà provvedere, se richiesto dalla Direzione dei lavori, all'esaurimento 

dell'acqua stessa coi mezzi che saranno ritenuti più opportuni. 

Gli scavi di fondazione che si devono eseguire a profondità maggiore di 20 cm (centimetri venti) sotto il livello costante a 

cui si stabiliscono le acque eventualmente esistenti nel terreno, sono considerati come scavi subacquei per tutto il volume 

ricadente al disotto del piano di livello situato alle citate profondità d'acqua di 20 cm. Quindi il volume ricadente nella zona 

dei 20 centimetri suddetti verrà considerato, e perciò pagato, come gli scavi di fondazione in presenza di acqua, 

precedentemente indicati, ma non come scavo subacqueo.  

Gli scavi subacquei saranno invece pagati col relativo prezzo di elenco, nel quale sono compresi tutti gli occorrenti 

aggottamenti od esaurimenti di acqua con qualsiasi mezzo siano eseguiti o si ritenga opportuno eseguirli.  

Art. 21. Precauzioni nell'uso delle Mine  (ANNULLATO) 

Art. 22. Armature e Sbadacchiature speciali per gli Scavi di Fondazioni  

Le armature occorrenti per gli scavi di fondazione debbono essere eseguite a regola d'arte ed 

assicurate in modo da impedire qualsiasi deformazione dello scavo e lo smottamento delle 

materie, e restano a totale carico dell'Impresa essendo compensate col prezzo di elenco per lo 

scavo, finché il volume del legname non supera il ventesimo del volume totale dello scavo nella 

parte le cui pareti vengono sostenute da armature. 

Art. 23. Paratie o Casseri in Legname per Fondazioni  

Le paratie o casseri in legname occorrenti per le fondazioni debbono essere formati con pali o 

tavoloni infissi nel suolo e con longarine o filagne di collegamento in sommità, della qualità e 

dimensioni che saranno prescritte. I tavoloni debbono essere battuti a perfetto contatto l'uno con 

l'altro; ogni palo o tavolone che si spezzasse sotto la battitura, o che nella discesa deviasse dalla 

verticale, deve essere dall'Impresa, a sue cure e spese, estratto e sostituito.  



Art.24. Palificazioni (ANNULLATO) 

Art. 25. Malte e Conglomerati 

Gli ingredienti componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un miscuglio di tinta 

uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore quantità di acqua possibile ma sufficiente, rimescolando 

continuamente. Nella composizione di calcestruzzi con malta di calce comune od idraulica, si formerà prima l'impasto della 

malta con le proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità di acqua possibile, poi si distribuirà la malta sulla ghiaia 

o pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che ogni elemento sia per risultare uniformemente distribuito nella massa ed 

avviluppato di malta per tutta la superficie. Per i conglomerati cementizi semplici o armati gli impasti dovranno essere 

eseguiti in conformità delle prescrizioni del D.M. 14 gennaio 2008. Quando sia previsto l'impiego di acciai speciali 

sagomati ad alto limite elastico deve essere prescritto lo studio preventivo della composizione del conglomerato con 

esperienze di laboratorio sulla granulometria degli inerti e sul dosaggio di cemento per unità di volume del getto. Gli 

impasti sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati solamente nella quantità necessaria, per l'impiego 

immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e per quanto è possibile in vicinanza del lavoro. 

Art. 26. Muratura di Pietrame a Secco  

La muratura di pietrame a secco dovrà essere eseguita con pietre ridotte col martello alla forma più che si sia possibile 

regolare, restando assolutamente escluse quelle di forme rotonde. Le pietre saranno collocate in opera in modo che si 

colleghino perfettamente fra loro, scegliendo per i parametri quelle di maggiori dimensioni, non inferiori a 20 cm di lato, e 

le più adatte per il miglior combaciamento per supplire così con l'accuratezza della costruzione alla mancanza di malta. A 

richiesta della Direzione dei lavori si dovranno eseguire anche opportune feritoie regolari e regolarmente disposte anche in 

più ordini per lo scolo delle acque.  

Art. 27. Muratura di Pietrame con Malta  

La muratura ordinaria di pietrame con malta dovrà essere eseguita con scapoli di cava delle maggiori dimensioni possibili e 

ad ogni modo non inferiori a 25 cm in senso orizzontale, a 20 cm in senso verticale e a 25 cm in profondità. Nelle 

fondazioni e negli angoli saranno messi quelli più grossi e più regolari. La Direzione dei lavori potrà permettere l'impiego 

di grossi ciottoli di torrente, purchè convenientemente spaccati in modo da evitare superfici tondeggianti.  

I muri si eleveranno a strati orizzontali (da 20 a 30 cm di altezza), disponendo le pietre in modo da evitare la 

corrispondenza delle connessure verticali fra due corsi orizzontali consecutivi.  

Art. 28. Paramenti per le Murature di Pietrame  

Per le facce viste delle murature di pietrame, secondo gli ordini della Direzione dei lavori, potrà essere prescritta 

l'esecuzione delle seguenti speciali lavorazioni:  

a) con pietra rasa e testa scoperta (ad opera incerta);  

b) a mosaico greggio;  

c) con pietra squadrata a corsi pressoché regolari;  

d) con pietra squadrata a corsi regolari.  

Nel paramento con pietra rasa e testa scoperta (ad opera incerta) il pietrame dovrà essere scelto diligentemente fra il 

migliore e la sua faccia vista dovrà essere ridotta col martello a superficie approssimativamente piana; le pareti esterne dei 

muri dovranno risultare bene allineate e non presentare alla prova del regolo rientranze o sporgenze maggiori di 25 mm. Le 

facce di posa e combaciamento delle pietre dovranno essere spianate ed adattate col martello in modo che il contatto dei 

pezzi avvenga in tutti i giunti per una rientranza non minore di 10 cm. La rientranza totale delle pietre di parametro non 

dovrà essere mai minore di 25 cm e nelle connessure esterne dovrà essere ridotto al minimo possibile l'uso delle scaglie. In 

tutte le specie di paramenti la stuccatura dovrà essere fatta raschiando preventivamente le connessure fino a conveniente 

profondità per purgarle dalla malta, dalla polvere, e da qualunque altra materia estranea, lavandole a grande acqua e 

riempiendo quindi le connessure stesse con nuova malta della qualità prescritta, curando che questa penetri bene dentro, 

comprimendola e lisciandola con apposito ferro, in modo che il contorno dei conci sui fronti del paramento, a lavoro finito, 

si disegni nettamente e senza sbavature.  

Art. 29. Muratura in Pietra Tufo o Arenaria  

Per le murature da eseguire con pietra di tufo entro terra, le pietre che dovranno mettersi in opera aderenti alle facce 

verticali dei corsi dovranno essere lavorate a faccia piana, come pure dovranno essere spianate quelle che dovranno 



appoggiare sul fondo dei cavi. La muratura dovrà elevarsi a corsi orizzontali non inferiori a 20 cm, avendo cura che le 

pietre nel grosso del muro siano sempre piazzate con la faccia maggiore orizzontale e collocate in opera con interstizi tali 

da potervi compenetrare la malta. Gli interstizi che non si potessero colmare con la sola malta verranno colmati anche con 

piccoli frammenti di pietra. Superiormente a ciascun filare verrà poi steso uno strato di malta.  

Art. 30. Murature in Pietre Tenere  

Le murature in pietre tenere, quando ammesse dal contratto, debbono eseguirsi regolarmente in conci o strati orizzontali. I 

conci debbono essere lavorati e riquadrati diligentemente nelle facce che rimangono scoperte.  

In tutti i casi, i filari debbono avere una perfetta ricorrenza ed i giunti verticali alternati da un corso all'altro; all'atto 

dell'esecuzione i conci debbono essere convenientemente innaffiati.  

Art. 31. Muratura di Mattoni  

I mattoni all'atto del loro impiego dovranno essere abbondantemente bagnati sino a sufficiente saturazione per immersione 

prolungata e mai per aspersione. Essi dovranno mettersi in opera con le connessure alternate in corsi ben regolari e normali 

alla superficie esterna; saranno posati sopra uno strato di malta e premuti sopra di esso in modo che la malta rimonti 

all'ingiro e riempia tutte le connessure.  

La larghezza delle connessure non dovrà essere maggiore di 8, nè minore di 5 mm.  

I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco od alla stuccatura col ferro.  

Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruite in modo tale che i mattoni siano sempre disposti in 

direzione normale alla curva di intradosso tracciata sopra la centinatura e le connessure dei giunti non dovranno mai 

eccedere la larghezza di 5 mm all'intradosso e 10 mm all'estradosso.  

Art. 32. Murature Miste  

La muratura mista di pietrame e mattoni dovrà progredire a strati orizzontali intercalando n. 5 di filari di mattoni ogni 

metro di altezza di muratura di pietrame.I filari dovranno essere estesi a tutta la grossezza del muro e disposti secondo piani 

orizzontali.  

Art. 33. Pietra da Taglio  

Prima di cominciare i lavori, qualora l'Amministrazione non abbia già provveduto in proposito ed in precedenza 

dell'appalto, I'Impresa dovrà preparare a sue spese i campioni dei vari generi di lavorazione della pietra da taglio e 

sottoporli per l'approvazione alla Direzione, alla quale esclusivamente spetterà giudicare se essi corrispondano alle 

prescrizioni.  

La pietra da taglio dovrà essere messa in opera con malta idraulica o di cemento, secondo le prescrizioni del presente 

Capitolato speciale e, ove occorra, i diversi conci dovranno essere collegati con grappe od arpioni di rame, saldamente 

suggellati entro apposite incassature praticate nei conci medesimi.  

Le connessure delle facce viste dovranno essere profilate con cemento a lenta presa, diligentemente compresso e lisciato 

mediante apposito ferro.  

Art. 34. Murature di getto o Calcestruzzi  

Il calcestruzzo da impiegarsi nelle fondazioni delle opere d'arte o in elevazione, o per qualsiasi altro lavoro sarà 

composto nelle proporzioni indicate nel presente capitolato e che potranno essere meglio precisate dalla Direzione.  

Il calcestruzzo sarà messo in opera appena confezionato e disposto a strati orizzontali dell'altezza da 20 a 30 cm, su 

tutta l'estensione della parte di opera che si esegue ad un tempo, ben battuto e costipato, per modo che non resti 

alcun vano nello spazio che deve contenerlo nella sua massa.  

Quando il calcestruzzo sia da collocare in opera entro cavi molto incassati od a pozzo, dovrà essere calato nello 

scavo mediante secchi a ribaltamento.  

Solo in caso di cavi molto larghi, la Direzione dei lavori potrà consentire che il calcestruzzo venga gettato 

liberamente, nel qual caso prima del conguagliamento e della battitura. per ogni strato di 30 cm di altezza dovrà 

essere ripreso dal fondo del cavo rimpastato per rendere uniforme la miscela dei componenti.  

Quando il calcestruzzo sia gettatto sott'acqua, si dovranno impiegare tramogge casse apribili o quegli altri mezzi di 

immersione che la Direzione dei lavori prescriverà, ed usare la diligenza necessaria ad impedire che, nel passare 

attraverso l'acqua, il calcestruzzo si dilavi e perda, sia pur minimamente, della sua energia.  



Finito il getto e spianata con ogni diligenza la superficie superiore, il calcestruzzo dovrà essere lasciato assodare per 

tutto il tempo che la Direzione dei lavori riterrà necessario per reggere la pressione che il calcestruzzo dovrà 

sopportare.  

Art. 35. Opere in Conglomerato Cementizio Armato e Cemento Armato Precompresso  

Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'Impresa dovrà attenersi strettamente a 

tutte le norme vigenti per l'accettazione dei cementi e per l'esecuzione delle opere in conglomerato cementizio e a 

struttura metallica (D.M. 14 gennaio 2008  e succ. mod. e integ.).  

I mezzi da usarsi per la vibrazione potranno essere interni (pervibratori a lamiera o ad ago) ovvero esterni da 

applicarsi alla superficie esterna del getto o alle casseforme.  

Per le opere in cemento armato precompresso devono essere sempre usati, nei calcestruzzi, cementi ad alta 

resistenza con le prescritte caratteristiche degli inerti da controllarsi continuamente durante la costruzione, impasti 

e dosaggi da effettuarsi con mezzi meccanici, acciai di particolari caratteristiche meccaniche, osservando 

scrupolosamente in tutto le norme di cui alla L. 5 novembre 1971, n. 1086 e al D.M. 14 gennaio 2008.  

Qualunque sia l'importanza delle opere da eseguire in cemento armato, all'Impresa spetta sempre la completa ed 

unica responsabilità della loro regolare ed esatta esecuzione in conformità del progetto appaltato e dei tipi di 

esecutivi che le saranno consegnati mediante ordini di servizio dalla Direzione dei lavori in corso di appalto e prima 

dell'inizio delle costruzioni. Nella calcolazione dei ponti, i carichi da tenere presenti sono quelli indicati dal dalla 

normativa vigente. Solo dopo intervenuta l'approvazione da parte della Direzione dei lavori, l'Impresa potrà dare 

inizio al lavoro, nel corso del quale si dovrà scrupolosamente attenere a quanto prescritto dalla Direzione dei lavori.  

Spetta in ogni caso all'Impresa la completa ed unica responsabilità della regolare ed esatta esecuzione delle opere in 

cemento armato. Le prove verranno eseguite a spese dell'Impresa e le modalità di esse saranno fissate dalla 

Direzione dei lavori, tenendo presente che tutte le opere dovranno essere atte a sopportare i carichi fissati nelle 

norme sopra citate. 

Le prove di carico non si potranno effettuare prima di 50 giorni dall'ultimazione del getto. L'Impresa dovrà avere a 

disposizione per la condotta effettiva dei lavori un ingegnere competente per i lavori in cemento armato. 

Art. 36. Costruzione di Volti (ANNULLATO) 

Art. 37. Applicazione alle Opere d'arte delle diverse Categorie di Muratura  

L'applicazione delle sopra descritte categorie di muratura alle diverse opere d'arte comprese nell'appalto, salvo contrarie e 

più precise disposizioni della Direzione, si eseguirà conformemente a come indicato negli elaborati grafici di progetto 

Art. 38. Coperture a Lastroni  

I lastroni per copertura di acquedotti e tombini potranno essere in pietra da taglio della qualità la più resistente, lavorati a 

filo dritto sulle due facce laterali di contatto e spianati alla grossa punta sulla loro superficie inferiore e superiore; la loro 

lunghezza dovrà essere tale da poter appoggiare su ciascun muro per una rientranza non minore di 20 cm e larghezza 

minima di ogni pezzo nel senso dell'asse longitudinale dell'acquedotto non dovrà essere mai minore a 0,50 m.  

Potranno essere anche ordinati in conglomerato cementizio armato; per tale caso si richiamano tutte le prescrizioni di cui 

all'art. 35 per l'esecuzione delle opere in cemento armato.  

Art. 39. Rabboccature  

Le rabboccature che occorresse eseguire sui muri vecchi o comunque non eseguiti con faccia vista in malta o sui muri a 

secco saranno formate con malta cementizia. 

Prima dell'applicazione della malta, le connessure saranno diligentemente ripulite, fino ad una conveniente profondità, 

lavate con acqua abbondante e poi riscagliate, ove occorra, e profilate con apposito ferro. 

Art. 40. Demolizioni  

Le demolizioni in genere saranno eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da prevenire qualsiasi 

infortunio agli addetti al lavoro, rimanendo perciò vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece 

dovranno essere trasportati o guidati in basso, salvo che vengano adottate opportune cautele per evitare danni ed 

escludere qualunque pericolo.  



La Direzione dei lavori si riserva di disporre con sua facoltà insindacabile l'impiego dei suddetti materiali utili per 

l'esecuzione dei lavori appaltati, da valutarsi con i prezzi ad essi attribuiti in elenco, ai sensi del citato art. 40 del 

Capitolato generale.  

I materiali non utilizzati provenienti dalle demolizioni dovranno sempre, e al più presto, venire trasportati, a cura e 

spese dell'Impresa, in rifiuto alle pubbliche discariche e comunque fuori la sede dei lavori con le norme o cautele 

disposte per gli analoghi scarichi in rifiuto di materie di cui all'art. 16, lettera a). 

Art. 41. Acquedotti e Tombini Tubolari  

Per gli acquedotti tubolari, qualora siano eseguiti in conglomerato cementizio gettati in opera, nella parte inferiore della 

canna verranno usati semplici sagome; nella parte superiore verranno usate apposite barulle di pronto disarmo. Essi non 

dovranno avere diametro inferiore a 20 cm qualora siano a servizio del corpo stradale.  

Qualora vengano impiegati tubi di cemento per i quali è valida sempre quest'ultima prescrizione, questi dovranno essere 

fabbricati a regola d'arte, con diametro uniforme e gli spessori corrispondenti alle prescrizioni sotto specificate, saranno 

bene stagionati e di perfetto impasto e lavorazione, sonori alla percussione, senza screpolature e sbavature e muniti di 

apposite sagomature alle estremità per consentire un giunto a sicura tenuta.  

I tubi saranno posati in opera alle livellette e piani stabiliti e su di una platea di calcestruzzo magro a 2 q di cemento per mc 

di impasto in opera dello spessore più sotto indicato, salvo diversa prescrizione della Direzione dei lavori. Verranno inoltre 

rinfiancati di calcestruzzo a 2,50 q di cemento per mc di impasto in opera a seconda della sagomatura prevista nei disegni 

di progetto, previa perfetta sigillatura dei giunti con malta di puro cemento.  

Manufatti tubolari in lamiera zincata 

Le prescrizioni che seguono si riferiscono a manufatti per tombini e sottopassi aventi struttura portante costituita da lamiera 

di acciaio con profilatura ondulata con onda normale alla generatirice. 

L'acciaio della lamiera ondulata sarà dello spessore di 1,5 mm con tolleranza U.N.I. (Norma U.N.I.), con carico unitario di 

rottura non minore di 34 Kg\mmq e sarà protetto su entrambe le facce da zincatura bagno caldo praticata dopo l'avvenuto 

taglio e piegatura dell'elemento in quantità non inferiore a 305 g\mq per faccia. 

La verifica della stabilità statica delle strutture sarà effettuata in funzione dei diametri e dei carichi esterni applicati 

adottando uno dei metodi della scienza delle costruzioni (anello compresso, stabilità dall'equilibrio elastico, lavori virtuali) 

sempre però con coefficiente di sicurezza non inferiore a 4. Agli effetti contabili sarà compensato il peso effettivo risultante 

da apposito verbale di pesatura eseguito in contraddittorio purchè la partita rientri nei limiti di tolleranza sopraindicati. 

Qualora il peso effettivo sia inferiore al peso diminuito della tolleranza, la Direzione dei lavori non accetterà la fornitura. 

Se il peso effettivo fosse invece superiore al peso teorico aumentato della tolleranza, verrà compensato solo il peso teorico 

aumentato dei valori della tolleranza.  

Art. 42. Stratificazione di Asfalto Colato  

Sopra le solette dei ponti in cemento armato, dopo che le strutture saranno ben asciutte, si stenderà un manto di asfalto 

costituito da asfalto colato dello spessore di 20 mm la cui miscela dovrà corrispondere alle seguenti caratteristiche:  

a) bitume penetrazione 50 ± 70      il 15% in peso;  

b) pani di mastice in asfalto        il 30% in peso;  

c) sabbia da 0 a 2 mm                il 55% in peso.  

Lo stendimento dell'asfalto colato dovrà essere effettuato in due riprese aventi, ciascuna, lo spessore di un centimetro.  

Si avrà cura, nello stendimento del secondo strato, che i giunti siano sfalsati.  

Il punto di rammollimento del colato dovrà essere compreso fra 50°C e 70°C.  

Art. 43. Drenaggi e Fognature  

 

I drenaggi e le fognature di risanamento del corpo stradale e zone circostanti che si rendessero necessari saranno sempre 

eseguiti dallo sbocco a valle del cunicolo di scolo verso il centro della fognatura propriamente detta e lungo la medesima, 

procedendo da valle verso monte, per il deflusso regolare delle acque. 

 

Tubi perforati per drenaggi  

I tubi per drenaggio avranno struttura portante costituita da lamiera d'acciaio con profilatura ondulata con fori da ∅ 0,9 

cm., con onda elicoidale continua da un capo all'altro di ogni singolo tronco, in modo che una sezione normale alla 

direzione dell'onda, rappresenti una linea simile ad una sinusoide.  



L'acciaio della lamiera ondulata. dello spessore minimo di 1,2 mm - con tolleranza UNl (Norme UNI 6660) - dovrà avere 

carico unitario di rottura non inferiore a 34/mmq e  sarà  protetto  su  entrambe  le  facce da zincatura eseguita secondo il 

processo Sendzmir con 480 grammi nominali  di zinco per metro quadrato.  

 

 

Tubazioni in PVC Rigido non plastificato (Acquedotti e Fognature) . 

Le tubazioni in PVC (cloruro di polivinile) rigido non plastificato devono corrispondere alle caratteristiche ed ai requisiti di 

accettazione prescritti dalle Nonne vigenti ed alle Raccomandazioni I.LP. . 

I tubi in PVC sono fabbricati con clorulo di polivinile esente da plastificanti e cariche inerti, non colorato artificialmente e 

miscelato — a scelta del fabbricante, purché il manufatto ottenuto risponda ai requisiti stabiliti dalle Norme vigenti — con 

opportuni stabilizzanti e additivi nelle quantità necessarie. Devono avere costituzione omogenea e compatta, superficie 

liscia ed esente da ondulazioni e da striature cromatiche notevoli, da porosità e bolle; presentare una sezione circolare 

costante; ed avere le estremità rifinite in modo da consentire il montaggio ed assicurare la tenuta del giunto previsto per le 

tubazioni stesse. I tubi e i raccordi di PVC devono essere contrassegnati con il marchio di conformità IIP che ne assicura la 

rispondenza alle norme UNI. 

I raccordi e i pezzi speciali in PVC per acquedotti e per fognature dovranno rispondere alle caratteristiche stabilite 

rispettivamente dalle norme UNI 7442 o UNI 7447 e s.m.i.. Per l’acquedotto saranno impiegati tubi della serie per la 

corrispondente pressione nominale dì esercizio ( PN = …//////  kgf/cm
2
).  Per la fognatura (scarichi di acque di rifiuto civili 

e industriali: acque bianche, nere e miste) saranno impiegati tubi del tipo UNI .  

 

Tubazioni in PEAD (Acquedotti e Fognature) . 

Le tubazioni in polietilene ad alta densità devono corrispondere alle caratteristiche ed ai requisiti di accettazione prescritti 

dalle norme UNI ed alle raccomandazioni I.I.P.. I tubi in PEAD sono fabbricati con il polimero polietilene con l’aggiunta di 

sostanze (nerofumo) atte ad impedire o ridurre la degradazione del polimero in conseguenza della sua esposizione alla 

radiazione solare ed in modo particolare a quella ultravioletta. I tubi in PEAD ed i relativi raccordi in materiali 

termoplastici devono essere contrassegnati con il marchio di conformità I.I.P. che ne assicura la rispondenza alle Norme 

UNI, limitatamente alle dimensioni previste dalle norme stesse.  I raccordi ed i pezzi speciali devono rispondere alle stesse 

caratteristiche chimico-tisiche dei tubi; possono essere prodotti per stampaggio o ricavati direttamente da tubo diritto 

mediante opportuni tagli. sagomature ed operazioni a caldo (piegatura, saldature di testa o con apporto di materiale, ecc.). 

In ogni caso tali operazioni devono essere sempre eseguite da personale specializzato e con idonea attrezzatura presso 

l’officina del fornitore. Per le figure e le dimensioni non previste dalle norme UN! o UNIPLAST si possono usare raccordi 

e pezzi speciali di altri materiali purché siano idonei allo scopo. 

 

Posa in opera.  

Per la posa in opera dei suddetti manufatti dovrà essere predisposto un adeguato appoggio, ricavando nel piano di posa 

(costituito da terreno naturale o eventuale rilevato preesistente), un vano opportunamente profilato, e accuratamente 

compatto, secondo la sagoma da ricevere ed interponendo, fra il terreno e la tubazione, un cuscinetto di materiale granulare 

fino (max 15 mm) avente spessore di almeno 30 cm. Il rinterro dei quarti inferiori delle condotte dovrà essere fatto con 

pestelli meccanici, o con pestelli a mano nei punti ove i primi non sono impiegabili. Il costipamento del materiale riportato 

sui fianchi dovrà essere fatto a strati di 15 mm utilizzando anche i normali mezzi costipanti dei rilevati, salvo che le parti 

immediatamente adiacenti alle strutture dove il costipamento verrà fatto con pestelli pneumatici o a mano. Occorrerà 

evitare che i mezzi costipatori lavorino "a contatto" della struttura metallica. Le parti terminali dei manufatti dovranno 

essere munite di testate metalliche prefabbricate, oppure in muratura in conformità dei tipi adottati. Per quanto non 

contemplato nella presente norma si farà riferimento alle norme AASHTO M 36-74 e M 167-72.  

Art. 44. Gabbioni e loro riempimento  

I gabbioni metallici per l'esecuzione di opere di consolidamento o sbancamento saranno di forma prismatica e costituita da 

maglie esagonali a doppia torsione della dimensione di 8 x 10 cm. Le dimensioni del filo, il peso e la capacità dei gabbioni 

verranno precisati di volta in volta alla Direzione dei lavori. I fili metallici saranno protetti da zincatura  forte, secondo  le  

norme contenute nella circolare 27 agosto 1962, n. 2078,  del Servizio  Tecnico Centrale del Ministero LL.PP. Nel prezzo 

sono compresi tutti gli oneri per la fornitura della rete del filo zincato di conveniente spessore per la rilegatura degli spigoli, 

la formazione dei tiranti; e quanto altro occorresse per il montaggio ed il riempimento dei gabbioni. Il riempimento dei 

gabbioni verrà effettuato con pietrame o ciottoli (di dimensioni tali che non possano passare in alcun senso attraverso le 

maglie della rete) collocati a mano e le fronti in vista saranno lavorate analogamente alle murature a secco secondo le 

indicazioni della direzione lavori.  

Art. 45. Impianto elettrico e di illuminamento 



 - Disposizioni generali 

Il Direttore dei lavori per la pratica realizzazione degli impianti, oltre al coordinamento di tutte le operazioni necessarie alla realizzazione 
dello stesso, deve prestare particolare attenzione alla verifica della completezza di tutta la documentazione, ai tempi della sua realizzazione 
ed a eventuali interferenze con altri lavori. 

 

Verificherà inoltre che i materiali impiegati e la loro messa in opera siano conformi a quanto stabilito dal progetto. 

Al termine dei lavori si farà rilasciare il rapporto di verifica dell'impianto elettrico, come previsto dalla vigente normativa, 

che attesterà che lo stesso è stato eseguito a regola d'arte. Raccoglierà inoltre la documentazione più significativa per la 

successiva gestione e manutenzione. 

 

 - Norme e leggi. 

Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati a regola d'arte, in rispondenza alle leggi 1° marzo 1968 n. 186 e 5 marzo 

1990 n. 46 e s.m.i. . Si considerano a regola d'arte gli impianti elettrici realizzati secondo le norme CEI applicabili, in 

relazione alla tipologia di impianto specifico oggetto del progetto e precisamente: 

CEI 11-17 (1997). Impianti di produzione, trasporto e distribuzione di energia elettrica. Linee in cavo. 

CEI 64-8 (1998 - varie parti). Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in corrente alternata 

a 1500V in corrente continua. 

CEI 64-2 (1998) e relativo fascicolo complementare 64-2; A. Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione o di 

incendio. 

CEI 64-12. Impianti di terra negli edifici civili - Raccomandazioni per l'esecuzione. 

CEI 11-8 Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica. Impianti di terra. 

 

Inoltre vanno rispettate le disposizioni del D.M. 16 febbraio 1982 e della legge 818 del 7 dicembre 1984 per quanto 

applicabili. 

- Qualità dei materiali elettrici. 

Ai sensi dell'art. 2 della legge n. 791 del 18 ottobre 1977 e dell'art. 7 della legge n. 46 del 5 marzo 1990, dovrà essere 

utilizzato materiale elettrico costruito a regola d'arte, sul quale sia stato apposto un marchio che ne attesti la conformità (per 

esempio IMQ), ovvero abbia ottenuto il rilascio di un attestato di conformità da parte di uno degli organismi competenti per 

ciascuno degli stati membri della Comunità Economica Europea, oppure sia munito di dichiarazione di conformità 

rilasciata dal costruttore. 

I materiali non previsti nel campo di applicazione della legge 18 ottobre 1997, n. 791 e per i quali non esistono norme di 

riferimento dovranno comunque essere conformi alla legge 1 marzo 1968, n. 186. 

Tutti i materiali dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione ed autorizzati dalla Direzione lavori..  

 - Caratteristiche tecniche degli impianti e dei componenti.  

- Criteri per la dotazione e predisposizione degli impianti. 

Nel caso più generale gli impianti elettrici utilizzatori prevedono: 

punti di consegna ed eventuale cabina elettrica; circuiti montanti, circuiti derivati e terminali; quadro elettrico generale e/o 

dei servizi, quadri elettrici locali o di unità immobiliari; alimentazioni di apparecchi fissi e prese; punti luce fissi e comandi; 

illuminazione di sicurezza, ove prevedibile.I pali di illuminazione, i bracci le armature e le lampade dovranno essere del 

tipo indicato negli eleborati di progetto e come descritti nell’elenco prezzi allegato. La cabina ENEL dovrà essere realizzata 

con  Box prefabbricato in c.a.v. per apparecchiature elettriche, con vasca di fondazione a tabella DG2061  matr. ENEL 

227280 tipo Box omologato Enel asismica costruita secondo quanto prescrive la vigente normativa. La struttura del tipo 

monoblocco con spessore delle pareti minimo di cm 7 ottenuta a getto verticale con superficie esterna ed interna 

perfettamente liscia.Con proprio fondo che facilita l'eventuale spostamento e scarico. Dimensioni interne Unificate Enel: 

386x230 h=230 ed ingombro esterno della piastra di base min cm 406x250. La piastra di copertura di spessore cm 17  

suddivisa in due spessori di cm 7 ciascuno di cls e di cm 3 di polistirolo espanso come coibente.  

 

L'assemblaggio delle pareti con bulloni da 14 mm di diametro avvittati nelle corrispondenti boccole di ancoraggio. l'unione 

delle pareti alla piastra di base avviene mediante tondini di acciaio sporgenti nella parte inferiore che si infilano nei 

corrispondenti fori del basamento riempiti di Cls liquido. La copertura, appoggiata, é bloccata agli angoli con quattro viti 

da mm 12. La cabina va posta in opera sopra una piattaforma in cls nella quale saranno stati preventivamente ricavati 

pozzetti per l'entrata e l'uscita dei cavi BT- MT.   Sono compresi: fori a misura disegno Enel; porta e griglia in vetroresina 

come da capitolato Enel; maglia di terra esterna interrata come da capitolato Enel; impianto di luce interno; 

impermeabilizzazione copertura con primo strato di primer e guaina elstoplastomerica saldata a caldo; tinteggiatura interna 

a tempera bianca ed esterna al quarzo. Relazione e certificazione sui materiali utilizzati. Compreso la fornitura e posa in 

opera del basamento di fondazione previo idoneo scavo per l'alloggiamento del prefabbricato in c.a.v. tipo Omologato Enel 

a Tabella DG2061 ed. 3 aprile 96, e  quanto altro occorra per dare il lavoro finito a regola d'arte. 

- Criteri di progetto. 

 

Per gli impianti elettrici, nel caso più generale, è indispensabile l'analisi dei carichi previsti e prevedibili per la definizione del carico 

convenzionale dei componenti e del sistema. 

 



Con riferimento alla configurazione e costituzione degli impianti, riportate su adeguati schemi e planimetrie, è necessario il 

dimensionamento dei circuiti sia per il funzionamento normale a regime, che per il funzionamento anomalo per 

sovracorrente. Ove non diversamente stabilito, la caduta di tensione nell'impianto non deve essere superiore al 4% del 

valore nominale. 

 

E' indispensabile la valutazione delle correnti di corto circuito massimo e minimo delle varie parti dell'impianto. Nel 

dimensionamento e nella scelta dei componenti occorre assumere per il corto circuito minimo valori non superiori a quelli effettivi 

presumibili, mentre per il corto circuito massimo valori non inferiori ai valori minimali eventualmente indicati dalla normativa e 

comunque non inferiori a quelli effettivi presumibili. 

 

E' opportuno: 

 

- ai fini della protezione dei circuiti terminali dal corto circuito minimo, adottare interruttori automatici con caratteristica L 

o comunque assumere quale tempo d'intervento massimo per essi 0,4s; 

- ai fini della continuità e funzionalità ottimale del servizio elettrico, curare il coordinamento selettivo dell'intervento dei 

dispositivi di protezione in serie, in particolare degli interruttori automatici differenziali. 

Per gli impianti ausiliari e telefonici saranno fornite caratteristiche tecniche ed elaborati grafici (schemi o planimetrie). 

 

- Criteri di scelta dei componenti. 

I componenti devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle rispettive norme e scelti e messi in opera tenendo 

conto delle caratteristiche di ciascun ambiente (ad esempio gli interruttori automatici rispondenti alla norma CEI 23-3, le 

prese a spina rispondenti alle norme CEI 23-5 e 23-16, gli involucri di protezione rispondenti alla norma CEI 70-1) e 

comunque devono rispondere ai requisiti della normativa vigente. 

 

- Impianto di terra. 

E' indispensabile che l'esecuzione del sistema dispersore proprio debba aver luogo durante la prima fase delle opere edili 

nella quale è ancora possibile interrare i dispersori stessi .  I collegamenti di equipotenzialità principali devono essere 

eseguiti in base alle prescrizioni della norma CEI 64.8 (varie parti). Occorre preoccuparsi del coordinamento per la 

realizzazione dei collegamenti equipotenziali, richiesti per tubazioni metalliche o per altre masse estranee all'impianto 

elettrico che fanno parte della costruzione; è opportuno che vengano assegnate le competenze di esecuzione.  Si 

raccomanda una particolare cura nella valutazione dei problemi di interferenza tra i vari impianti tecnologici interrati ai fini 

della corrosione.  Si raccomanda peraltro la misurazione della resistività del terreno. 

 

 - Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche. 

Nel caso tale impianto fosse previsto, esso deve essere realizzato in conformità alle disposizioni della legge n. 46 del 5 

marzo 1990. E' opportuno predisporre tempestivamente l'organo di captazione sulla copertura ed adeguate sedi per le 

calate, attenendosi alle distanze prescritte dalle norme CEI 81.1. Si fa presente che le suddette norme prevedono anche la 

possibilità di utilizzare i ferri delle strutture edili alle condizioni indicate al punto 1.2.17 della norma stessa. 

Art. 46. Impianto di depurazione  ( ANNULLATO ) 

C) CARREGGIATA  

Art.47. Preparazione del sottofondo  

Il terreno interessato dalla costruzione del corpo stradale che dovrà sopportare direttamente o la sovrastruttura o rilevati, 

verrà preparato asportando il terreno vegetale per tutta la superficie e per la profondità fissata dal progetto o stabilita dalla 

Direzione dei lavori. I piani di posa dovranno anche essere liberati da qualsiasi materiale di altra natura vegetale, quali 

radici, cespugli, alberi. Per l'accertamento del raggiungimento delle caratteristiche particolari dei sottofondi qui appresso 

stabilite, agli effetti soprattutto del grado di costipamento e dell'umidità in posto, l'Impresa, indipendentemente ai controlli 

che verranno eseguiti dalla Direzione lavori, dovrà provvedere a tutte le prove e determinazioni necessarie.  

Art. 48. Costipamento del terreno in sito  

A) Se sul terreno deve essere appoggiata la sovrastruttura direttamente o con l'interposizione di un rilevato di altezza 

minore di 50 cm, si seguiranno le seguenti norme:  

a) per le terre sabbiose o ghiaiose, si dovrà provvedere al costipamento del terreno per uno spessore di almeno 25 cm con 

adatto macchinario fino ad ottenere un peso specifico apparente del secco in sito, pari almeno al 95% di quello 

massimo ottenuto in laboratorio;  



b) per le terre limose, in assenza d'acqua, si procederà come al precedente capo a);  

c) per le terre argillose si provvederà alla stabilizzazione del terreno in sito, mescolando ad esso altro idoneo, in modo da 

ottenere un conglomerato a legante naturale, compatto ed impermeabile, dello spessore che verrà indicato volta per volta e 

costipato fino ad ottenere un peso specifico apparente del secco pari al 95% del massimo ottenuto in laboratorio.  

Nel caso in cui le condizioni idrauliche siano particolarmente cattive, il provvedimento di cui sopra sarà integrato con 

opportune opere di drenaggio.  

 

B) Se il terreno deve sopportare un rilevato di altezza maggiore di 0,50 m:  

a) per terre sabbiose o ghiaiose si procederà al costipamento del terreno con adatto macchiano per uno spessore di almeno 

25 cm, fino ad ottenere un peso specifico apparente del secco pari all'85% del massimo ottenuto in laboratorio per rilevati 

aventi un'altezza da 0,50 m a 3 m, e pari all'80% per rilevati aventi un'altezza superiore a 3 m;  

b) per le terre limose, in assenza di acqua, si procederà come indicato al comma a);  

c) per le terre argillose si procederà analogamente a quanto indicato al punto c) del Cap. A).  

In presenza di terre torbose si procederà in ogni caso alla sostituzione del terreno con altro tipo sabbioso-ghiaioso per uno 

spessore tale da garantire una sufficiente ripartizione del carico.  

Art. 49. Modificazione della umidità in sito  

L'umidità di costipamento non dovrà mai essere maggiore del limite di ritiro diminuito del 5%; nel caso che l'umidità del 

terreno in sito sia maggiore di questo valore, occorrerà diminuire questo valore dell'umidità in loco, mescolando alla terra, 

per lo spessore che verrà indicato dalla Direzione dei lavori, altro materiale idoneo asciutto, o lasciando asciugare all'aria 

previa disgregazione.  

Art. 50. Rivestimento e cigliature con zolle e seminagioni  

Tanto per le inzollature che per le seminagioni si dovranno preparare preventivamente le superfici da trattare riportando in 

corrispondenza alle stesse uno strato uniforme di buona terra vegetale, facendolo bene aderire al terreno sottostante, esente 

da radici, da erbe infestanti e da cotiche erbose, dello spessore di almeno 20 cm.  

Per la inzollatura delle scarpate da eseguire dove l'ordinerà la Direzione dei lavori si useranno, dove è possibile, zolle da 20 

a 25 cm e di almeno 5 cm di spessore, disposte a connessure alternate, zolle provenienti dagli scoticamenti generali eseguiti 

per gli scavi o per la preparazione del terreno, purchè le zolle siano tuttora vegetanti.  

Art. 51. Fondazioni  

Quando occorra, la massicciata deve essere munita di una fondazione che, a seconda delle particolari condizioni dei singoli 

lavori, viene realizzata con una delle seguenti strutture:  

a) in pietrame o ciottolami;  

b) in misto di ghiaia (o pietrisco) e sabbia; o materiale prevalentemente sabbioso;  

c) in materiale di risulta, come i prodotti di recupero delle demolizioni di precedenti massicciate o di costruzioni edilizie, i 

detriti di frantumazione, le scorie, le ceneri, ecc., purchè nei materiali di risulta delle demolizioni non esistano malte 

gessose;  

d) in terra stabilizzata.  

Art. 52. Fondazione in pietrame e ciottolami  

Per la formazione della fondazione in pietrame e ciottolami entro apposito cassonetto scavato nella piattaforma stradale, 

dovranno costruirsi tre guide longitudinali di cui due laterali ed una al centro e da altre guide trasversali alla distanza 

reciproca di metri 15, eseguite accuratamente con pietre e ciottoloni scelti ed aventi le maggiori dimensioni, formando così 

dei riquadri da riempire con scapoli di pietrame o ciottoloni di altezza non minore di 20 cm e non superiore a 25 cm, 

assestati a mano, con le code in alto e le facce più larghe in basso bene accostati fra loro e con gli interstizi serrati a forza 

mediante scaglie. Ove la Direzione dei lavori, malgrado l'accurata esecuzione dei sottofondi, reputi necessario che prima di 

spargere su di essi il pietrisco o la ghiaia sia provveduto alla loro rullatura e sagomatura, tale lavoro sarà eseguito in 

economia (qualora non esista all'uopo apposito prezzo di elenco) e pagato a parte in base ai prezzi di elenco per la fornitura 

ed impiego di compressori di vario peso.  

Art. 53. Fondazione in ghiaia o pietrisco e sabbia  



Le fondazioni con misti di ghiaia o pietrisco e sabbia dovranno essere formate con uno strato di materiale di spessore 

uniforme e di altezza proporzionata sia alla natura del sottofondo che alle caratteristiche del traffico. Di norma lo spessore 

dello strato da cilindrare non dovrà essere inferiore a 20 cm.  

Lo strato deve essere assestato mediante cilindratura. Se il materiale lo richiede per scarsità di potere legante, è necessario 

correggerlo con materiale adatto, aiutandone la penetrazione mediante leggero innaffiamento, tale che l'acqua non arrivi al 

sottofondo.  

Art. 54. Massicciata  

Le massicciate, tanto se debbono formare la definitiva carreggiata vera e propria portante il traffico dei veicoli di per sè 

resistente, quanto se debbano eseguirsi per consolidamento o sostegno di pavimentazioni destinate a costituire la 

carreggiata stessa, saranno eseguite con pietrisco o ghiaia aventi le dimensioni appropriate al tipo di carreggiata da forma, 

indicate in via di massima nel precedente art. 14, lettera e), o da dimensioni convenientemente assortite.  

Il pietrisco sarà ottenuto con la spezzatura a mano o meccanica, curando in quest'ultimo caso di adoperare tipi di frantoi 

meccanici che spezzino il pietrame od i ciottoloni di elevata durezza da impiegare per la formazione del pietrisco, in modo 

da evitare che si determino fratture nell'interno dei singoli pezzi di pietrisco.  

La Direzione dei lavori si, riserva la facoltà di fare allontanare o di allontanare, a tutte spese e cure dell'Impresa, dalla sede 

stradale il materiale di qualità scadente: altrettanto dicasi nel caso che il detto materiale non fosse messo in opera con le 

cautele e le modalità che saranno prescritte dalla Direzione dei lavori, come pure per tutti gli altri materiali e prodotti 

occorrenti per la formazione delle massicciate e pavimentazioni in genere.  

Tutti i materiaii da impiegare per la formazione della massicciata stradale dovranno soddisfare alle "Norme per 

l'accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli additivi per costruzioni stradali" di cui al 

"Fascicolo n. 4" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione.  

Per la formazione della massicciata il materiale, dopo la misura deve essere steso in modo regolare ed uniforme, ricorrendo 

alle comuni carriole o forche e se possibile, mediante adatti distributori meccanici.  

L'altezza dello strato da cilindrare in una sola volta non deve essere superiore a 15 cm.  

Qualora la massicciata non debba essere cilindrata, si provvederà a dare ad essa una certa consistenza, oltre che con 

l'impiego di pietrisco assortito (da 60 a 25 mm) escludendo rigorosamente le grosse pezzature, mediante lo spandimento di 

sabbione di aggregazione che renda possibile l'amalgama di vari elementi sotto un traffico moderato.  

Art. 55. Lastricati - Pavimenti in cubetti di porfido  

55.1 Lastricati. 

Il suolo convenientemente consolidato, sul quale dovrà eseguirsi il lastricato, sarà coperto di uno 

strato di malta o sabbia, sul quale verranno disposte le lastre in file parallele, di costante 

spessore, od anche a spina od a disegno, come verrà ordinato dalla Direzione dei lavori, 

ravvicinate le une alle altre in modo che le connessure risultino minime in rapporto al grado di 

lavorazione; queste poi saranno colmate con malta liquida da versarsi e comprimersi con la 

cazzuola, fino a qualche centimetro dalla superficie e quindi i giunti saranno suggellati con 

bitume a caldo.  

55.2 Pavimenti in cubetti di porfido.  

Dovranno soddisfare alle norme per l'accettaziooe dei cubetti di pietra per pavimentazioni stradali di cui al "Fascicolo n. 5" 

del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione.  

I cubetti di porfido di dimensioni richieste dalla specifica voce di Elenco Prezzi, dovranno provenire da pietra a buona 

frattura, talchè non presentino nè rientranze nè sporgenze in nessuna delle facce, e dovranno arrivare al cantiere di lavoro 

preventivamente calibrati secondo le prescritte dimensioni. 

Saranno rifiutati e subito fatti allontanare dal lavoro tutti i cubetti che presentino in uno dei loro lati dimensioni minori o 

maggiori di quelle prescritte ovvero presentino gobbe o rientranze sulle facce eccedenti l'altezza di 5 mm in più o meno. La 

verifica potrà essere fatta dalla Direzione dei lavori, anche in cava.  

I cubetti saranno posti in opera ad archi contrastanti ed in modo che l'incontro dei cubetti di un arco con quello di un altro 

avvenga sempre ad angolo retto. Saranno impiantati su letto di sabbia dello spessore di 8 cm a grana grossa e scevra di ogni 

materia eterogenea, letto interposto fra la pavimentazione superficiale ed il sottofondo, costituito da macadam all'acqua, 

cilindrato a fondo col tipo di cilindratura chiuso, ovvero da uno strato di calcestruzzo cementizio secondo quanto sarà 

ordinato.  

I cubetti saranno disposti in opera in modo da risultare pressochè a contatto prima di qualsiasi battitura.  

Dopo tre battiture eseguite sulla linea con un numero di operai pari alla larghezza della pavimentazione espressa in metri 

divisa per 0,80 e che lavorino tutti contemporaneamente ed a tempo con mazzapicchio del peso di 25-30 kg e colla faccia di 



battitura ad un dipresso uguale alla superficie del cubetto, le connessure fra cubetto e cubetto non dovranno avere in nessun 

punto la larghezza superzore a 10 mm.  

La bitumatura della pavimentazione a cubetti sarà eseguita almeno dopo venti giorni dall'apertura al transito della strada 

pavimentata; saranno prima riparati gli eventuali guasti verificatisi, poi la strada verrà abbondantemente lavata con acqua a 

pressione col mezzo di lancia manovrata da operaio specialista, in modo che l'acqua arrivi sulla strada con getto molto 

inclinato e tale che possa aversi la pulizia dei giunti per circa 3 cm di profondità. Appena il tratto di pavimentazione così 

pulito si sia sufficientemente asciugato, si suggelleranno i giunti a caldo ed a pressione con bitume in ragione di circa 3 kg 

per metro quadrato di pavimentazione. Verrà poi disteso e mantenuto sul pavimento il quantitativo di sabbione necessario a 

saturare il bitume, e quindi sarà aperto il transito.  

Art. 56. Pavimentazioni diverse  

(Conglomerati asfaltici, bituminosi, catramosi, tarmacadam, ecc., sopra sottofondi in cemento o macadam cilindrato; 

mattonelle in grès, asfalto, cemento ( tipo betonella) , ecc.; pavimenti in TRAVERTINO E/O ARENARIA, legno, gomma, 

ghisa e vari) 

 

Per l'eventuale esecuzione di pavimenti del tipo sopraindicato e vari, generalmente da eseguire 

con materiali o tipi brevettati, e per i quali,  non è il caso di estendersi nel presente Capitolato, a 

dare norme speciali, resta soltanto da prescrivere che, ove siano previsti ed ordinati, l'Impresa 

dovrà eseguirli secondo i migliori procedimenti prescritti dalla tecnica per la loro costruzione e 

per l'impiego dei materiali che li costituiscono, attenendosi agli ordini che all'uopo potesse 

impartire la Direzione dei lavori, anche in mancanza di apposite previsioni e prescrizioni nei 

Capitolati Speciali da redigere per i lavori da appaltare.  

Art. 57. Acciottolati e Selciati  

Acciottolati. - I ciottoli saranno disposti su di un letto di sabbia alto da 10 a 15 cm, ovvero su di un letto di malta idraulica 

di conveniente spessore sovrapposto ad uno strato di rena compressa alto da 8 a 10 mm.  

I ciottoli dovranno essere scelti di dimensioni il più possibile uniformi e disposti di punta, a contatto fra di loro, con la 

faccia più piana rivolta superiormente, avvertendo di metterli a contatto.  

A lavoro finito, i ciottoli dovranno presentare una superficie uniforme secondo i profili e le pendenze volute, dopo che 

siano stati debitamente consolidati battendoli con mazzapicchio.  

 

Selciati. - I selciati dovranno essere formati con pietre squadrate e lavorate al martello nella faccia vista e nella faccia di 

combaciamento. Si dovrà dapprima spianare il suolo e costiparlo con la mazzeranga, riducendolo alla configurazione 

voluta, poi verrà steso uno strato di sabbia dell'altezza di 10 cm e su questo verranno conficcate di punta le pietre, dopo di 

avere stabilito le guide occorrenti. Fatto il selciato, vi verrà disteso sopra uno strato di sabbia dell'altezza di 3 cm e quindi 

verrà proceduto alla battitura con mazzeranga, innaffiando di tratto in tratto la superficie, la quale dovrà riuscire 

perfettamente regolare e secondo i profili descritti. Nell'eseguire i selciati si dovrà avere l'avvertenza di collocare i prismi di 

pietra in guisa da far risalire la malta nelle connessure. Per assicurare poi meglio il riempimento delle connessure stesse, si 

dovrà versare sul selciato altra malta stemperata con acqua e ridotta allo stato liquido.  

 

Nei selciati a secco abbeverati con malta, dopo avere posato i prismi di pietra sullo strato di 

sabbia dell'altezza di 10 cm, di cui sopra, conficcandoli a forza con apposito martello, si dovrà 

versare sopra un beverone di malta stemperata con acqua e ridotta allo stato liquido, e 

procedere infine alla battitura con la mazzeranga, spargendo di tratto in tratto altra malta 

liquida fino a che la superficie sia ridotta perfettamente regolare e secondo i profili stabiliti.  

D) LAVORI DIVERSI  

Art. 58. Paracarri-indicatori chilometrici termini di confine e barriere in c.a. ed in acciaio 

(ANNULLATO) 

Art. 59. Segnaletica  



Per quanto riguarda la segnaletica, l'Impresa dovrà attenersi alle disposizioni che verranno impartite di volta in 

volta dalla Direzione dei lavori.  

Dovranno essere tenute presenti le norme che sono contenute nel vigente Codice della strada e nel Capitolato 

speciale dei segnali stradali predisposto dall'Ispettorato Generale Circolazione e Traffico del Ministero dei LL.PP.  

Art. 60. Seminagioni e piantagioni  

Per le seminagioni sulle falde dei rilevati si impiegheranno, secondo la diversa natura del suolo e le istruzioni che saranno 

date dal Direttore dei lavori, semi di erba medica, sulla o altre.  

Quando la seminagione si dovesse fare contemporaneamente alla formazione delle scarpate, si spargerà la semente prima 

che lo strato superiore di terra vegetale abbia raggiunto la prescritta altezza. Nei casi in cui il terreno fosse già consolidato, 

si farà passare un rastrello a punte di ferro sulle scarpate parallelamente al ciglio della strada e vi si spargerà quindi la 

semente, procurando di coprirla bene all'atto dello spianamento della terra.  

L'Impresa dovrà riseminare a sue spese le parti ove l'erba non avesse germogliato.  

Per le piantagioni sulle scarpate o sulle banchine si impiegheranno piantine di acacia a alianto, con preferenza a 

quest'ultima per la sua idoneità a produrre cellulosa, ovvero ad impiantare canneti (oriundo).  

Tali piantagioni verranno eseguite a stagione opportuna e con tutte le regole suggerite dall'arte, per conseguire una 

rigogliosa vegetazione, restando I'Impresa obbligata di curarne la coltivazione e, all'occorrenza, l'innaffiamento sino al 

completo attecchimento.  

 

Le piantine dovranno essere disposte a filari in modo che ne ricadano quattro per ogni metro quadrato di superficie.  

 

Quelle che non attecchissero, o che dopo attecchite venissero a seccare, dovranno essere sostituite 

dall'Impresa a proprie spese in modo che all'atto del collaudo risultino tutte in piena 

vegetazione.  
Le alberature stradali dovranno essere effettuate in modo da non pregiudicare eventuali allargamenti della sede stradale. 

Dovranno essere eseguite previa preparazione di buche delle dimensioni minime di metri 0,80 x 0,80 x 0,80 riempite di 

buona terra, se del caso drenate, ed opportunamente concimate.  

Le piante verranno affidate a robusti tutori a cui saranno legate con rafia.  

Art. 61. Lavori in ferro  

Per le ferramenta di qualche rilievo, I'Impresa dovrà preparare e presentare alla Direzione dei lavori un campione, il quale, 

dopo approvato dalla Direzione dei lavori stessa, dovrà servire da modello per tutta la provvista.  

Per tutti i lavori in ferro, salvo contrarie disposizioni della Direzione dei lavori, dovrà essere eseguita la coloritura a due 

mani di minio e a due mani successive ad olio di lino cotto con biacca e tinta a scelta.  

Per i ferri da impiegare nella costruzione di opere in cemento armato vengono richiamate le norme contenute nella L. 5 

novembre 1971, n. 1086 e nel D.M. 14 febbraio 1992, avvertendo che la lavorazione dovrà essere fatta in modo che 

l'armatura risulti esattamente corrispondente per dimensioni ed ubicazione, alle indicazioni di progetto.  

Art. 62. Lavori in legname  

Tutti i legnami da impiegare in opere stabili dovranno essere lavorati con la massima cura e precisione in conformità alle 

prescrizioni di cui alle vigenti leggi e norme U.N.I. e secondo le disposizioni impartite dal Direttore dei lavori.  

Le diverse parti componenti un'opera di legname dovranno essere fra loro collegate solidamente in tutti i punti di contatto 

mediante caviglie, chiodi, squadre, staffe di ferro, fasciature di reggia od altro in conformità alle prescrizioni che verranno 

date dalla Direzione dei lavori.  

I legnami, prima della loro posizione in opera e prima dell'esecuzione, se ordinata, della spalmatura di catrame o della 

coloritura, si dovranno congiungere in prova nei cantieri per essere esaminati ed accettati provvisoriamente dalla Direzione 

dei lavori.  

Art. 63. Lavori diversi non specificati nei precedenti articoli  

Per tutti gli altri lavori diversi ma non specificati e descritti nei precedenti articoli che si rendessero necessari, si seguiranno 

le specifiche tecniche riportate nei singoli articoli di Elenco Prezzi. 

Art. 64. Lavori eventuali non previsti  



Per l'esecuzione di categorie di lavoro non previste e per le quali non si hanno i prezzi corrispondenti, o si procederà alla 

determinazione dei nuovi prezzi con le norme vigenti ( D.M. 19 aprile 2000 n. 145 ed art. 136 del D.P.R. 554/99), ovvero si 

provvederà in economia con operai, mezzi d'opera e provviste forniti dall'Impresa a norma di legge. 

Gli operai per lavori ad economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei necessari attrezzi. Le 

macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di consevazione e provvisti di tutti gli accessori 

necessari per il loro regolare funzionamento.  

Art. 65. Andamento dei lavori  

Prima di dare inizio a lavori di sistemazione, varianti, allargamenti, ed attraversamento di strade esistenti, l'Impresa è tenuta 

ad informarsi presso gli enti proprietari delle strade interessate dall'esecuzione delle opere (Compartimento dell'A.N.A.S., 

Province, Comuni, Consorzi) se eventualmente nelle zone nelle quali ricadono le opere esistano cavi sotterranei (telefonici, 

telegrafici, elettrici) o condutture (acquedotti, oleodotti, metanodotti ecc.).  

In caso affermativo l'Impresa dovrà comunicare agli enti proprietari di dette opere (Circolo Costruzioni Telegrafiche 

Telefoniche, Comuni, Province, Consorzi, Società ecc.) la data presumibile dell'esecuzione delle opere nelle zone 

interessate, chiedendo altresì tutti quei dati (ubicazione, profondità) necessari al fine di potere eseguire i lavori evitando 

danni alle citate opere.  

Il maggiore onere al quale l'Impresa dovrà sottostare per l'esecuzione delle opere in dette condizioni si intende compreso e 

compensato coi prezzi di elenco.  

Qualora nonostante le cautele usate si dovessero manifestare danni ai cavi od alle condotte, l'Impresa dovrà provvedere a 

darne immediato avviso mediante telegramma sia agli enti proprietari delle strade, che agli enti proprietari delle opere 

danneggiate ed alla Direzione dei lavori.  

Nei confronti dei proprietari delle opere danneggiate l'unica responsabile rimane l'Impresa, rimanendo del tutto estranea 

l'Amministrazione da qualsiasi vertenza, sia essa civile che penale.  

In genere l'Impresa avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli perfettamente 

compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della Direzione dei lavori, non riesca pregiudizievole alla buona 

riuscita delle opere ed agli interessi dell'Amministrazione.  

L'Amministrazione si riserva ad ogni modo il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro entro un congruo 

termine perentorio, senza che l'Impresa possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. Appena costatata 

l'ultimazione dei lavori, la strada sarà aperta al pubblico transito. L'Amministrazione però si riserva la facoltà di aprire al 

transito i tratti parziali del tronco che venissero progressivamente ultimati a partire dall'origine o dalla fine del tronco, senza 

che ciò possa dar diritto all'Impresa di avanzare pretese all'infuori della rivalsa, ai prezzi di elenco, dei ricarichi di 

massicciata o delle riprese di trattamento superficiale e delle altre pavimentazioni che si rendessero necessarie.  

Art. 66. Lavori e compensi a corpo  

Resta stabilito che il compenso a corpo, di cui all'art. 2 del presente Capitolato (ove previsto) , viene corrisposto a 

compenso e soddisfazione, insieme coi prezzi unitari di ogni categoria di lavori, di tutti gli oneri imposti all'Impresa dal 

Capitolato generale, dalle norme e regolamenti vigenti e dal presente Capitolato speciale, nonché degli oneri anche indiretti 

che l'Impresa potrà incontrare per l'esecuzione dei lavori e l'efficienza dei cantieri, non ultima, ad esempio, la costruzione 

ed esercizio di eventuali strade e mezzi di accesso e servizio alle zone dei lavori, anche se non specificatamente menzionati. 

 

Per contabilizzare parzialmente i lavori a corpo previsti (ove presenti), si provvederà al pagamento di somme 

derivanti dalle percentuali di incidenza, di cui all’art.  4 del presente capitolato, relative al corpo  stesso che  

comunque valuterà la direzione lavori senza possibilità di eccezioni.  

 

PARTE III - ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI 

Art. 67. Ordine da tenersi nell’andamento dei lavori 

In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli perfettamente 

compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della Direzione Lavori, non riesca pregiudizievole alla buona 

riuscita delle opere ed agli interessi della Stazione appaltante. 

La Stazione appaltante si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato lavoro entro un 

prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, 

specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse 

dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 

 



L'Appaltatore presenterà alla Direzione Lavori per l'approvazione, prima dell'inizio lavori, il programma operativo 

dettagliato delle opere e dei relativi importi a cui si atterrà nell'esecuzione delle opere. 

 

CAPO III - DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO  

                      E MODO DI VALUTARE I LAVORI  

Art. 68. Osservanza del Capitolato generale e di particolari disposizioni di legge 

L'appalto e soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale d'Appalto e nel 

Capitolato Generale d'Appalto. 

L'Appaltatore e tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi che da decreti, circolari 

e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla 

circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento dell'esecuzione delle opere (sia per 

quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle 

disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme CEI, UNI, CNR. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia di tutela della 

salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui al 

D.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, al 

D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. e alle altre norme vigenti in materia. 

Art. 69. Documenti che fanno parte del contratto 

Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato Speciale d'Appalto, il Capitolato Generale 

d'Appalto, di cui al D.M. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente capitolato o non previsto da quest'ultimo, e 

la seguente documentazione: 

a) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione 

dei lavori; 

b) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti territoriali, 

nella Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto; 

c) Le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI-UNEL, le altre norme 

tecniche ed i testi citati nel presente Capitolato; 

 

oltre alle tavole grafiche progettuali, tutto come di seguito elencato:  
 

A)         Relazione Tecnica illustrativa dei lavori; 

B)         Quadro Economico di  Spesa; 

C)         Piano di manutenzione delle opere ; 

D) Fasi Lavorative e Programma Lavori (cronoprogramma); 

E) Relazione di calcolo strutturale ; 

F) Relazione sui Materiali impiegati ;  

G) Relazione Geotecnica e sulle Fondazioni ;  

H) E.P. Prezziario Regionale di riferimento ; 

I) Computo metrico estimativo; 

J) Capitolato Speciale di Appalto; 

K) Schema di Contratto 

 

corredato dei seguenti elaborati grafici:  

 

Tav. 1:  grafici  Stato Attuale (planimetrie piante prospetti e sezione) civico cimitero della frazione Colle; 

Tav. 2:  grafici  Stato di Progetto (planimetrie piante prospetti e sezione)  civico cimitero della frazione Colle; 

Tav. 3:  grafici  Stato di Progetto (planimetrie piante prospetti e sezione) civico cimitero della frazione Faete; 

Tav. 4:  grafici  Stato Modificato (planimetrie piante prospetti e sezione)  civico cimitero della frazione Faete. 

Tav. 5:  grafici Particolari Esecutivi frazione Colle. 

Tav. 6:  grafici Particolari Esecutivi frazione Faete. 

Eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire non formeranno parte integrante dei documenti di 

appalto. Alla Direzione dei Lavori e riservata la facoltà di consegnarli all'Appaltatore in quell'ordine che crederà più 

opportuno, in qualsiasi tempo, durante il corso dei lavori. 



Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, l'Appaltatore ne farà 

oggetto d'immediata segnalazione scritta alla Stazione Appaltante per i conseguenti provvedimenti di modifica. 

Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma ritenute valide le 

indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore.  

In ogni caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e 

disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali.  

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto stabilito nella 

seconda parte del precedente capoverso, l'Appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicate dagli atti seguenti: Contratto - 

Capitolato Speciale d'Appalto - Elenco Prezzi (ovvero modulo in caso di offerta prezzi) - Disegni. 

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che la scelta spetterà, di 

norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei Lavori. 

L'Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo gli stessi, per esplicita 

statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate negli altri atti contrattuali. 

Art. 70. Qualificazione dell’impresa appaltatrice 

Ai sensi degli artt. 107, 108 e 109 del D.P.R. n. 207/2010, per quanto riguarda i lavori indicati dal presente Capitolato, e 

richiesta la qualificazione dell'Appaltatore per le seguenti categorie e classifiche così come richiesto dall'art. 40 del D.Lgs. 

n. 163/2006 e s.m.i.: 

 

Ai fini della certificazione dei lavori si indica che gli stessi rientrano nella: 

a )  Categoria  Unica Prevalente  

L'offerta deve essere formulata con riferimento alle lavorazioni soggette a ribasso e tenuto conto 

che gli importi devono essere espressi al netto degli oneri per la sicurezza ancorché la descrizione 

delle singole voci, in alcuni casi, possa comprendere riferimenti anche ai dispositivi per la 

sicurezza stessa, e del costo della manodopera 
 

Categoria unica prevalente  OG1 –                                     importo lavori     €.  46.698,46 

 

Si precisa che fanno parte dei lavori  anche opere di adeguamento impianti elettrici, da 

vertificare ai sensi della legge 46/90 e del  D.M. n. 37/2008, modificato dal D.Dirett. del Ministero 

dello Sviluppo Economico del 19/05/2010 e s.m.i. ;  lavori che ammontano  …….  a    €.    3.301,54 

Tutte le opere previste determinano  un importo complessivo dei lavori pari a ……  €. 50.000,00 .                           

di cui : 

A. soggetti a ribasso d’asta                                                                       E.      37.116,13         

B. non soggetti a ribasso in quanto oneri per la sicurezza inclusa       E.           788,25 

C. non soggetti a ribasso in quanto oneri per la sicurezza aggiuntiva  E.       1.876,05 

D. non soggetti a ribasso in quanto oneri per la manodopera               E.     11.007,82 

Art. 71. Fallimento dell'Appaltatore 

La Stazione Appaltante, in caso di fallimento dell'Appaltatore o di liquidazione coatta e concordato, preventivo dello stesso 

o di risoluzione del contratto ai sensi degli articoli 135 e 136 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., o di recesso dal contratto ai 

sensi dell'articolo 11, comma 3 del d.P.R. 3 giugno 1998, n. 252, può interpellare progressivamente i soggetti che hanno 

partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per 

l'affidamento del completamento dei lavori. Si procede all'interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima 

migliore offerta, fino al quinto migliore offerente, escluso l'originario aggiudicatario 

Art. 72 - Risoluzione del Contratto 

La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con le procedure di cui all'art. 136 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

mediante semplice lettera raccomandata con avviso di ricevimento o tramite posta elettronica certificata, con messa in mora 



di 15 giorni, senza necessita di ulteriori adempimenti nei casi previsti dagli art. 135 e 136 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. e 

specificatamente: 

a) quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli dal Direttore dei Lavori, nei termini 

imposti dagli stessi provvedimenti, in relazione alla violazione delle norme sostanziali sul subappalto; 

b) nel caso di mancato rispetto delle ingiunzioni fattegli dalla Stazione Appaltante per il ritardo nell'inizio o per 

ingiustificata sospensione dei lavori o per il ritardo rispetto al programma di esecuzione dei lavori, inadempienza che, in 

relazione alle caratteristiche e alle finalità dell'appalto, viene contrattualmente configurata come grave inadempimento, 

grave irregolarità e grave ritardo o contravvenzione da parte dell'appaltatore agli obblighi alle condizioni stipulate; 

c) quando l'Appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di prevenzione di cui agli 

articoli 6 o 67 del D.Lgs. n. 159 del 2011, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per reati di 

usura, riciclaggio nonché  per frodi nei riguardi della Stazione Appaltante, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di 

altri soggetti comunque interessati ai lavori, ai sensi dell'articolo 135 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 

d) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. e 

delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal Coordinatore della Sicurezza, dal Direttore dei lavori o dal Responsabile del 

procedimento; 

 

e) nullità assoluta, ai sensi dell'articolo 3, comma 8 della Legge n. 136 del 2010, in caso di assenza, nel contratto, delle 

prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione dell'articolo "Obblighi dell'Appaltatore relativi alla 

Tracciabilità dei Flussi Finanziari" del presente Capitolato speciale; 

f) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive dell'affidatario del contratto, secondo il disposto dell'art. 6 

comma 8 del DPR 207/2010 e s.m.i.; in tal caso il Responsabile del procedimento, acquisita una relazione particolareggiata 

predisposta dal Direttore dei lavori ovvero dal Direttore dell'esecuzione, propone, ai sensi dell'articolo 135, comma 1, del 

codice, la risoluzione del contratto, previa contestazione degli addebiti e assegnazione di un termine non inferiore a 

quindici giorni per la presentazione delle controdeduzioni; 

g) decadenza dell'attestazione di qualificazione SOA, per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, 

risultante dal casellario informatico. 

Il contratto e altresi risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in 

tutto o in parte, la realizzazione dell'opera oppure la sua utilizzazione, come definiti dall'art. 132, comma 6, del D.Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i., si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano il quinto dell'importo originario del contratto. In tal 

caso, proceduto all'accertamento dello stato di consistenza, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili 

e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell'importo del contratto. 

Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, conformemente a quanto previsto dall'articolo 136 del 

D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., la comunicazione della decisione assunta dalla Stazione Appaltante e fatta all'Appaltatore nella 

forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di ritorno, con contestuale indicazione della data alla quale 

avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 

La Stazione Appaltante nel comunicare all'Appaltatore la determinazione di risoluzione del contratto, dispone con un 

preavviso di almeno 20 giorni la redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle 

attrezzature e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere, nonché  l'accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi 

d'opera debbono essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l'eventuale riutilizzo e alla determinazione 

del relativo costo. 

In sede di liquidazione finale dei lavori dell'appalto risolto e determinato l'onere da porre a carico dell'Appaltatore 

inadempiente in relazione alla maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra impresa i lavori, ove la Stazione Appaltante 

non sia avvalsa delle facolta previste dall'articolo 140 comma 1 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

Art. 73. Cauzione Provvisoria 

Il deposito cauzionale provvisorio dovuto per la partecipazione alle gare per l'appalto dei lavori copre la mancata 

sottoscrizione del contratto per fatto dell'affidatario ai sensi di quanto disposto dall'art. 75 comma 1 del D.Lgs. n. 163/2006 

e s.m.i. ed e fissato nella misura del 2% dell'importo dei lavori posti a base dell'appalto. 

Tale cauzione provvisoria, che per le imprese certificate UNI EN ISO 9000 e ridotta del 50%, - per fruire di tale beneficio, 

le stesse segnalano, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo documentano nei modi prescritti dalle norme vigenti - 

potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione bancaria od assicurativa,e dovrà coprire un arco temporale almeno di 

180 giorni decorrenti dalla presentazione dell'offerta e prevedere l'impegno del fidejussore, in caso di aggiudicazione, a 

prestare anche la cauzione definitiva. 

La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 

escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

Art. 74. Cauzione Definitiva 

L'Appaltatore e obbligato a costituire a titolo di cauzione definitiva una garanzia fideiussoria pari al 10% (dieci per cento) 

dell'importo contrattuale, ai sensi dell'art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e dell'art. 123 del D.P.R. n. 207/2010. 



Qualora i lavori oggetto del presente capitolato vengano aggiudicati con ribasso d'asta superiore al 10% (dieci per cento), 

tale garanzia fidejussoria e aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia 

superiore al 20%, l'aumento e di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. 

La cauzione definitiva, calcolata sull'importo di contratto, e progressivamente svincolata ai sensi dell'art. 113 del D.Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i.; per le imprese certificate UNI EN ISO 9000 tale cauzione e ridotta del 50%, e per fruire di tale beneficio, 

le stesse segnalano, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo documentano nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

La cauzione definitiva copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento contrattuale e cessa di avere effetto solo alla 

data di emissione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione e comunque decorsi dodici mesi dalla data di 

ultimazione dei lavori. Detta cauzione dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 

del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. Essa e 

progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 75 per cento dell'iniziale 

importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, e automatico, senza necessita di benestare del 

committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore, degli Stati di 

Avanzamento dei Lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione.  

L'ammontare residuo, pari al 25 per cento dell'iniziale importo garantito, e svincolato secondo la normativa vigente. Sono 

nulle le eventuali pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di 

avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale 

la garanzia e prestata. 

Le Stazioni Appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il 

completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore. Le Stazioni Appaltanti 

hanno inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le 

inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla 

tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 

In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, ai sensi dell'art. 146, comma 1, del D.P.R. n. 207/2010, la 

garanzia e prestata dall'impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale 

ai sensi dell'art. 37, comma 5, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

La mancata costituzione della garanzia fideiussoria determina, ai sensi dell'art. 113, comma 4 del D.Lgs. n. 163/2006 e 

s.m.i., la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'art. 75 del medesimo decreto da 

parte della Stazione Appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 

Art. 75. Coperture Assicurative 

A norma dell'art. 129, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e dell'art. 125 del D.P.R. n. 207/2010 l'Impresa 

Appaltatrice e obbligata, altresi, a stipulare le seguenti polizze: 

- una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalla Stazione Appaltante a causa del danneggiamento o della 

distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. La 

somma assicurata deve essere almeno pari a euro €. 50.000,00 (diconsi euro quarantottomilanovecentododici/20) di cui 

euro 16.666,67 (diconsi euro sedicimilaseicentosessantasei/67) per danni alle opere oggetto del contratto (salva la 

rideterminazione in esito all'aggiudicazione), euro 16.666,67 (diconsi euro sedicimilaseicentosessantasei/67) per danni alle 

opere ed impianti preesistenti ed euro 16.666,67 (diconsi euro sedicimilaseicentosessantasei/67) per demolizione e 

sgomberi; 

- una polizza assicurativa per responsabilità civile verso terzi che tenga indenne la Stazione Appaltante da ogni 

responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori con un massimale che deve essere almeno 

pari a euro 500.000 (diconsi euro cinquecentomila). 

Tutte le coperture assicurative sopra descritte devono essere conformi agli Schemi tipo approvati con il D.M. 12 marzo 

2004, n. 123, nei limiti di compatibilità con le prescrizioni dettate dal D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. cui le medesime 

coperture devono sempre essere adeguate. 

Art. 76. Disciplina del Subappalto 

L'affidamento in subappalto e subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 118 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e 

deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. 

La percentuale di lavori della categoria prevalente subappaltabile o che può essere affidata a cottimo, da parte 

dell'esecutore, e stabilita nella misura massima del 30% (trenta per cento) dell'importo della categoria, calcolato con 

riferimento al prezzo del contratto di appalto. 

Le imprese aggiudicatarie, in possesso della qualificazione nella categoria di opere generali ovvero nella categoria di opere 

specializzate, indicata nel bando di gara come categoria prevalente, possono, salvo quanto di seguito specificato, eseguire 

direttamente tutte le lavorazioni di cui si compone l'opera o il lavoro, anche se non sono in possesso delle relative 

qualificazioni, oppure subappaltare dette lavorazioni specializzate esclusivamente ad imprese in possesso delle relative 

qualificazioni. 



Non possono essere eseguite direttamente dalle imprese qualificate per la sola categoria prevalente indicata nel bando di 

gara o nell'avviso di gara o nella lettera di invito, se prive delle relative adeguate qualificazioni, le lavorazioni di importo 

superiore ai limiti indicati all'art. 108, comma 3, del D.P.R. n. 207/2010, relative a categorie di opere generali individuate 

nell'allegato A e categorie di opere specializzate individuate nell'allegato A come categorie a qualificazione obbligatoria; 

esse sono comunque subappaltabili ad imprese in possesso delle relative qualificazioni. 

Il limite di cui all'art. 170, comma 1 del D.P.R. 207/201 ai sensi dell'art. 37, comma 11 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., 

resta fermo per le categorie di opere generali e specializzate, di importo singolarmente superiore al 15% e di seguito 

elencate: 

 

OG 11 - impianti tecnologici; 

OG 12 - opere ed impianti di bonifica e protezione ambientale; 

OS 2-A - superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali mobili di interesse storico, artistico, 

archeologico, etnoantropologico; 

OS 2-B - beni cultural i mobili di interesse archivi stico e librario; 

OS 3 - impianti idrico-sanitari o, cucine, lavanderie; 

OS 4 - impianti elettromeccanici trasportatori; 

OS 5 - impianti pneumatici e antintrusione; 

OS 8 - opere di impermeabilizzazione; 

OS 11 - apparecchiature strutturali speciali; 

OS 12-A - barriere stradali di sicurezza; 

OS 13 - strutture prefabbricate in cemento armato; 

OS 1 4 - impianti di smaltimento e recupero di rifiuti; 

OS 18 -A - componenti strutturali in acciaio; 

OS 18 -B - componenti per facciate continue; 

OS 20-A - rilevamenti topografici; 

OS 20-B - indagini geognostiche; 

OS 21 - opere strutturali speciali; 

OS 22 - impianti di potabilizzazione e depurazione; 

OS 25 - scavi archeologici; 

OS 27 - impianti per l a trazione elettrica; 

OS 28 - impianti termici e di condizionamento; 

OS 29 - armamento ferroviario; 

OS 30 - impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi; 

OS 34 - sistemi antirumore per infrastrutture di mobilita. 

 

Ai sensi dell'art. 118 comma 2 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., l'affidamento in subappalto o in cottimo, previa 

autorizzazione della Stazione Appaltante, e sottoposto alle seguenti condizioni: 

a) che il concorrente all'atto dell'offerta o l'impresa affidataria, nel caso di varianti in corso d'opera, all'atto dell'affidamento, 

abbiano indicato i lavori o le parti di opere, ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi e forniture, che intendono 

subappaltare o concedere in cottimo; 

b) che l'appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante almeno venti giorni 

prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni; 

c) che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante, l'Appaltatore trasmetta altresi la 

certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal D.Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i. in relazione alla prestazione subappaltata, salvo i casi in cui, secondo la legislazione vigente, e sufficiente 

per eseguire i lavori l'iscrizione alla C.C.I.A.A. e la dichiarazione del subappaltatore attestante il possesso dei requisiti 

generali di cui all'art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 

d) che non sussistano nei confronti dell'affidatario del subappalto o del cottimo, le condizioni di cui agli artt. 67 del D.Lgs. 

6 settembre 2011, n. 159 "Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché  nuove disposizioni in materia 

di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136"; 

Eventuali subappalti o cottimi sono altresì  soggetti alle seguenti ulteriori condizioni: 

1) l'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 

dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento; 

2) l'affidatario deve corrispondere gli oneri della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese 

subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentita la Direzione dei Lavori, il coordinatore della sicurezza in 

fase di esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, deve provvedere alla verifica dell'effettiva applicazione della 

presente disposizione. L'affidatario e solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo 

ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente; 

3) La Stazione Appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e l'Appaltatore e obbligato 

a trasmettere alla stessa Stazione Appaltante, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei loro 

confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai subappaltatori o cottimisti, con 

l'indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. Qualora gli affidatari non trasmettano le fatture quietanziate del 



subappaltatore o del cottimista entro il predetto termine, la stazione appaltante sospende il successivo pagamento a favore 

degli affidatari; 

4) l'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto, da trasmettere 

entro il termine di cui al precedente punto b), la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o 

di collegamento a norma dell'art. 2359 c.c. con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere 

effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio; 

5) prima dell'effettivo inizio dei lavori oggetto di subappalto o di cottimo e comunque non oltre dieci giorni 

dall'autorizzazione da parte della Stazione Appaltante, l'Appaltatore e per suo tramite i subappaltatori, dovranno 

trasmettere, alla Stazione Appaltante stessa, la documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la 

Cassa Edile), assicurativi e infortunistici, la documentazione di cui all'art. 90, comma 9, del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e 

s.m.i, nonche copia del piano di sicurezza di cui all'art. 131 del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i.; 

6) l'Appaltatore risponde in solido con il subappaltatore: 

- della effettuazione e del versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente; 

- del versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie 

professionali dei dipendenti a cui e tenuto il subappaltatore; 

7) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici, 

completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi; 

8) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti 

collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori e sono responsabili, in 

solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese 

nell’ambito del subappalto; 

9) ai fini del pagamento degli stati di avanzamento dei lavori o dello stato finale dei lavori, le stazioni appaltanti pubbliche 

acquisiscono d’ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento unico di regolarità contributiva (DURC) dagli 

istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui e richiesto dalla legge. 

Ai sensi dell'art. 118 comma 8 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., la Stazione Appaltante provvede al rilascio 

dell'autorizzazione al subappalto entro 30 gg. dalla relativa richiesta. Il termine di 30 gg. può essere prorogato una sola 

volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende 

concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate tutte le condizioni di legge per l'affidamento del subappalto. 

Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 

100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della Stazione Appaltante sono ridotti della metà. 

In caso di mancato rispetto da parte dell'esecutore dell'obbligo di cui all'art. 118, comma 3, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., 

qualora l'esecutore motivi il mancato pagamento con la contestazione della regolarità dei lavori eseguiti dal subappaltatore 

e sempre che quanto contestato dall'esecutore sia accertato dalla Direzione dei Lavori, la Stazione Appaltante sospende i 

pagamenti in favore dell'esecutore limitatamente alla quota corrispondente alla prestazione oggetto di contestazione nella 

misura accertata dalla Direzione dei Lavori. 

L'Appaltatore resta in ogni caso l'unico responsabile nei confronti della Stazione Appaltante per l'esecuzione delle opere 

oggetto di subappalto, sollevando quest'ultima da qualsiasi eventuale pretesa delle imprese subappaltatrici o da richieste di 

risarcimento danni eventualmente avanzate da terzi in conseguenza anche delle opere subappaltate. 

Art. 77. Trattamento Dei Lavoratori 

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore e tenuto ad osservare,  integralmente, il 

trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi, nazionale e territoriale, in vigore per il settore e per la 

zona nella quale si eseguono le prestazioni. 

L'Appaltatore si obbliga, altresì, ad applicare il contratto o gli accordi medesimi, anche dopo la scadenza e fino alla loro 

sostituzione, e, se cooperative, anche nei rapporti con soci. 

I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore, anche se non aderisce alle associazioni stipulanti o se receda da esse, e ciò 

indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura, dalla dimensione dell'Impresa stessa e da ogni altra 

sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

L'Appaltatore osserva altresì le norme vigenti in materia di igiene di lavoro, prevenzione degli infortuni, tutela sociale del 

lavoratore, previdenza e assistenza sociale nonché  assicurazione contro gli infortuni, attestandone la conoscenza. 

L'Appaltatore e responsabile in solido con il subappaltatore, nei confronti della Stazione Appaltante, dell'osservanza delle 

norme anzidette anche da parte dei subappaltatori nei confronti dei propri dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del 

subappalto. 

Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l'Appaltatore dalla responsabilità di cui al comma precedente e 

cio senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante. 

L'Appaltatore e inoltre obbligato ad applicare integralmente le disposizioni di cui all'art. 118, comma 6 e all'art. 131 del 

D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. L'Appaltatore e inoltre obbligato al versamento all'INAIL, nonché , ove tenuta, alle Casse Edili, 

agli Enti Scuola, agli altri Enti Previdenziali ed Assistenziali cui il lavoratore risulti iscritto, dei contributi stabiliti per fini 

mutualistici e per la scuola professionale. L'Appaltatore e altresì  obbligato al pagamento delle competenze spettanti agli 



operai per ferie, gratifiche, ecc. in conformità alle clausole contenute nei patti nazionali e provinciali sulle Casse Edili ed 

Enti-Scuola. 

Tutto quanto sopra secondo il contratto nazionale per gli addetti alle industrie edili vigente al momento della firma del 

presente capitolato. In caso di ottenimento da parte del Responsabile del Procedimento del D.U.R.C. che segnali 

un'inadempienza contributiva relativa a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del contratto, in assenza di adeguate 

giustificazioni o di regolarizzazione tempestiva, ai sensi dell'art. 4 del D.P.R. n. 207/2010, la Stazione appaltante provvede 

direttamente, in luogo dell'appaltatore e dei subappaltatori, al pagamento dei crediti vantati dagli enti previdenziali e 

assicurativi, compresa, la cassa edile, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo. 

Ai sensi dell'art. 5 del D.P.R. n. 207/2010, in caso di ritardo immotivato nel pagamento delle retribuzioni dovute al 

personale dipendente dell'appaltatore o dei subappaltatori, la Stazione Appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le 

retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo. 

Art. 78. Consegna dei lavori - programma esecutivo dei lavori - piano di qualita' di Costruzione              

e di installazione - inizio e termine per l'esecuzione – consegne Parziali - sospensioni 

Trattamento Dei Lavoratori 

La consegna dei lavori all'Appaltatore verrà effettuata entro 45 giorni dalla data di stipula del contratto, in conformità a 

quanto previsto nel Capitolato Generale d'Appalto e secondo le modalità previste dal D.P.R. n. 207/2010. 

Nel giorno e nell'ora fissati dalla Stazione Appaltante, l'Appaltatore dovrà trovarsi sul posto indicato per ricevere la 

consegna dei lavori, che sara certificata mediante formale verbale redatto in contraddittorio; dalla data di tale verbale 

decorre il termine utile per il compimento dell'opera o dei lavori. 

Qualora l'Appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, la Direzione dei Lavori fissa una nuova data. La decorrenza del 

termine contrattuale resta comunque quella della data della prima convocazione. Qualora sia inutilmente trascorso il 

termine assegnato dalla Direzione dei Lavori, la Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la 

cauzione, fermo restando il risarcimento del danno qualora eccedente il valore della cauzione, senza che cio possa costituire 

motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte dell'aggiudicatario. Qualora sia indetta una nuova procedura per 

l'affidamento del completamento dei lavori, la Stazione Appaltante procede all'interpello a partire dal soggetto che ha 

formulato la prima migliore offerta, fino al quinto migliore offerente, escluso l'originario aggiudicatario. 

Nel caso la consegna avvenga in ritardo rispetto ai termini stabiliti per fatto o per colpa della Stazione Appaltante, 

l'Appaltatore ha facolta di richiedere la rescissione del contratto. Nel caso di accoglimento dell'istanza di recesso 

l'Appaltatore ha diritto al rimborso di tutte le spese contrattuali nonché  di quelle effettivamente sostenute e documentate 

ma in misura non superiore ai limiti indicati dall'art. 157 del D.P.R. n. 207/2010. Ove l'istanza dell'Appaltatore non sia 

accolta e si proceda tardivamente alla consegna, lo stesso ha diritto ad un compenso per i maggiori oneri dipendenti dal 

ritardo, le cui modalità di calcolo sono stabilite dall'art. 157 del D.P.R. n. 207/2010. 

La facoltà della stazione appaltante di non accogliere l'istanza di recesso dell'Appaltatore non può esercitarsi, con le 

conseguenze previste dal comma precedente, qualora il ritardo nella consegna dei lavori superi la meta del termine utile 

contrattuale o comunque sei mesi complessivi. 

Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla Stazione Appaltante per ragioni non di forza maggiore, la 

sospensione non può  durare oltre sessanta giorni. Trascorso inutilmente tale termine, si applicano le disposizioni di cui ai 

due commi precedenti. 

La redazione del verbale di consegna e subordinata all'accertamento da parte del Responsabile dei Lavori, degli obblighi di 

cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; in assenza di tale accertamento, il verbale di consegna e inefficace e i lavori non 

possono essere iniziati. 

E' facoltà della Stazione Appaltante procedere alla consegna dei lavori in via di urgenza, ai sensi dell'art. 153, comma 1, 

secondo periodo e comma 4 del D.P.R. n. 207/2010 e dell'art. 11, comma 9 periodi terzo e quarto, e comma 12 del D.Lgs. 

n. 163/2006 e s.m.i. nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della prestazione determinerebbe un grave danno 

all'interesse pubblico che e destinata a soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti comunitari. In tal caso la 

Direzione dei Lavori indica nel processo verbale quali lavorazioni l'esecutore deve immediatamente iniziare e le 

motivazioni che giustificano l'immediato avvio dei lavori. 

Le disposizioni di consegna dei lavori in via d'urgenza su esposte, si applicano anche alle singole consegne frazionate, in 

presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede di volta in volta alla compilazione di un 

verbale di consegna provvisorio e l'ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei 

termini per l'esecuzione, se non diversamente determinati. 

All'atto della consegna dei lavori, l'Appaltatore dovrà esibire le polizze assicurative contro gli infortuni, i cui estremi 

dovranno essere esplicitamente richiamati nel verbale di consegna. 

L'Appaltatore e tenuto a trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell'effettivo inizio dei lavori e comunque entro cinque 

giorni dalla consegna degli stessi, la documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) 

assicurativi ed infortunistici comprensiva della valutazione dell'Appaltatore circa il numero giornaliero minimo e massimo 

di personale che si prevede di impiegare nell'appalto. 



Lo stesso obbligo fa carico all'Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di cui sopra da parte 

delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà  avvenire prima dell'effettivo inizio dei lavori e comunque non oltre 

dieci giorni dalla data dell'autorizzazione, da parte della Stazione Appaltante, del subappalto o cottimo. 

L'Appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 15 dalla data del verbale di 

consegna fermo restando il rispetto del termine, di cui al successivo periodo, per la presentazione del programma di 

esecuzione dei lavori. 

Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori una proposta di programma di 

esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43 comma 10 del D.P.R. n. 207/2010, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle 

proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa. 

 

Nel suddetto piano sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare 

presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei 

certificati di pagamento. Esso dovrà essere redatto tenendo conto del tempo concesso per dare le opere ultimate entro il 

termine fissato dal presente Capitolato. 

Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei Lavori d'intesa con la Stazione Appaltante comunicherà 

all'Appaltatore l'esito dell'esame della proposta di programma; qualora esso non abbia conseguito l'approvazione, 

l'Appaltatore entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure adeguerà quella già presentata secondo le direttive che 

avrà ricevuto dalla Direzione dei Lavori. 

Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento si sia espresso, il 

programma esecutivo dei lavori si darà per approvato fatte salve indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini 

di ultimazione. 

La proposta approvata sarà impegnativa per l'Appaltatore che dovrà rispettare i termini previsti, salvo modifiche al 

programma esecutivo in corso di attuazione per comprovate esigenze non prevedibili che dovranno essere approvate od 

ordinate dalla Direzione dei Lavori. 

Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità dell'appaltatore, il 

programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della scadenza contrattuale. 

Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'Appaltatore e che non comportino modifica delle 

scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei Lavori, subordinatamente alla verifica della loro effettiva 

necessita ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali. 

Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera disponibilità dell'area sulla quale dovrà 

svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, la Stazione Appaltante potrà disporre la 

consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per questo l'Appaltatore possa sollevare eccezioni o 

trarre motivi per richiedere maggiori compensi o indennizzi. 

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella dell'ultimo verbale di 

consegna parziale. 

In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, l'Appaltatore e tenuto a 

presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e 

sugli immobili disponibili. Realizzati i lavori previsti dal programma, qualora permangano le cause di indisponibilità si 

applica la disciplina dell'art. 158 del D.P.R. n. 207/2010. 

Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal programma esecutivo dei 

lavori redatto dall'Appaltatore e approvato dalla Direzione dei Lavori, non si da luogo a spostamenti del termine utile 

contrattuale; in caso contrario, la scadenza contrattuale viene automaticamente prorogata in funzione dei giorni necessari 

per l'esecuzione dei lavori ricadenti nelle zone consegnate in ritardo, deducibili dal programma esecutivo suddetto, 

indipendentemente dall'ammontare del ritardo verificatosi nell'ulteriore consegna, con conseguente aggiornamento del 

programma di esecuzione dei lavori. 

Qualora la consegna e parziale, decorsi novanta giorni naturali consecutivi dal termine massimo risultante dal programma 

di esecuzione dei lavori di cui al comma precedente senza che si sia provveduto, da parte della Stazione Appaltante, alla 

consegna delle zone non disponibili, l'Appaltatore può chiedere formalmente di recedere dall'esecuzione delle sole opere 

ricadenti nelle aree suddette. Se, trascorsi i novanta giorni, 

l'Appaltatore non ritenga di avanzare richiesta di recesso per propria autonoma valutazione di convenienza, non avrà diritto 

ad alcun maggiore compenso o indennizzo, per il ritardo nella consegna, rispetto a quello negozialmente convenuto. 

E' obbligo dell'Appaltatore procedere, dopo la consegna dei lavori, nel termine di 5 giorni, all'impianto del cantiere, 

tenendo in particolare considerazione la situazione di fatto esistente sui luoghi interessati dai lavori, nonché  il fatto che 

nell'installazione e nella gestione del cantiere ci si dovrà attenere alle norme di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., 

nonché  alle norme vigenti relative alla omologazione, alla revisione annuale e ai requisiti di sicurezza di tutti i mezzi 

d'opera e delle attrezzature di cantiere. 

L'Appaltatore e tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli attenendosi al programma 

operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli completamente ultimati nel numero di giorni naturali consecutivi 

previsti per l'esecuzione indicato in precedenza, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, eventualmente prorogati in 

relazione a quanto disposto dai precedenti punti. 



Le sospensioni parziali o totali delle lavorazioni, già contemplate nel programma operativo dei lavori non rientrano tra 

quelle regolate dalla vigente normativa e non danno diritto all'Appaltatore di richiedere compenso o indennizzo di sorta ne 

protrazione di termini contrattuali oltre quelli stabiliti. 

Nell'eventualità che, successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, 

impedimenti che non consentano di procedere, parzialmente o totalmente, al regolare svolgimento delle singole categorie di 

lavori, l'Appaltatore e tenuto a proseguire i lavori eventualmente eseguibili, mentre si provvede alla sospensione, anche 

parziale, dei lavori non eseguibili in conseguenza di detti impedimenti. 

Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene incrementato, su istanza 

dell'Appaltatore, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici strettamente necessari per dare completamente ultimate 

tutte le opere, dedotti dal programma operativo dei lavori, indipendentemente dalla durata della sospensione. 

Ove pertanto, secondo tale programma, l'esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, una volta intervenuta la 

ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione temporanea non determinerà prolungamento della scadenza 

contrattuale medesima. 

Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzione dei Lavori ed Appaltatore, 

nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel caso di sospensione parziale, le opere sospese. 

L'Appaltatore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo lettera raccomandata R.R. alla Direzione dei Lavori, l'ultimazione dei 

lavori non appena avvenuta. La Direzione dei Lavori procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. 

L'Appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 365 naturali e consecutivi dalla data del 

verbale di consegna dei lavori. In base al programma esecutivo dei lavori, approvato dall'amministrazione comunale, il 

ritardo viene considerato grave qualora la sua entità sia superiore ad un sesto del tempo contrattuale. In questo caso la 

Stazione Appaltante potrà procedere anche in corso d'opera alla risoluzione del contratto ed all'incameramento della 

cauzione nelle forme e nei  termini stabiliti dalla norma vigente. 

Art. 79.  Penali 

In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, ai sensi dell'art. 145, comma 3 del D.P.R. n. 

207/2010, sarà applicata una penale giornaliera di Euro 1 per mille (diconsi Euro uno ogni mille) dell'importo netto 

contrattuale. Se il ritardo dovesse essere superiore a giorni 400 a partire dalla data di consegna, la Stazione Appaltante 

potrà procedere alla risoluzione del contratto ed all'incameramento della cauzione. 

 

Tutte le penali sono contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente successivo al verificarsi 

della relativa condizione di ritardo, e sono imputate mediante ritenuta sull'importo della rata di saldo in sede di collaudo 

finale. 

 

Per il ritardato adempimento delle obbligazioni assunte dagli esecutori, l'importo complessivo delle penali da applicare non 

puo superare il dieci per cento dell'importo netto contrattuale, da determinare in relazione all'entità delle conseguenze 

legate all'eventuale ritardo. 

 

Qualora il ritardo nell'adempimento determina un importo massimo della penale superiore al 10 per cento, di cui al comma 

precedente, si procede alla risoluzione del contratto nei termini previsti dall'art. 136 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

L'applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione 

Appaltante a causa dei ritardi. 

Art. 80.  Sicurezza Dei Lavori 

L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d'urgenza, entro 5 gg. dalla data fissata per la 

consegna medesima, dovrà presentare al Coordinatore per l'esecuzione (ai sensi dell'art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 

e s.m.i.) le eventuali proposte di integrazione al Piano di Sicurezza e coordinamento allegato al progetto. 

L'Appaltatore dovra redigere il Piano Operativo di Sicurezza, in riferimento al singolo cantiere interessato, da considerare 

come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra menzionato. 

L'Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non rientrino nell'ambito di applicazione del "Titolo IV “Cantieri 

temporanei o mobili" D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., e tenuto comunque a presentare un Piano di Sicurezza 
Sostitutivo del Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

Nei casi in cui e prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio dei lavori ovvero in corso 

d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell'impresa affidataria, al Coordinatore per l'esecuzione dei 

lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di Coordinamento loro trasmesso al fine di 

adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore, sia per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione 

degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. 

Il Piano della Sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E' compito e onere dell'Appaltatore ottemperare a tutte le 

disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che le concernono e che riguardano le proprie 



maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui esse ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni 

specialistiche in essi compresi. 

All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore dovrà dichiarare esplicitamente di 

essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in cui 

si colloca l'appalto e cioè: 

- che il committente è  La Comunità Montana del Tronto; 

- che il Responsabile dei Lavori, verrà eventualmente incaricato dal suddetto Committente (ai sensi dell'art. 89 

D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) ; 

- che i lavori appaltati non rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., per 

la nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 

- Si verificherà, tramite opportune azioni di controllo, l'applicazione da parte delle imprese 

appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute nel Piano Sostitutivo di Sicurezza  

e Coordinamento che l’impresa dovrà redigere e dei relativi piani di cui all'art. 100, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. 

ove previsti; 

- si verificheranno  l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 

- adeguerà  il piano sostitutivo di sicurezza e coordinamento, in relazione all'evoluzione dei lavori e alle eventuali 

modifiche; 

- l’impresa appaltatrice organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il 

coordinamento delle attività  per la prevenzione e la protezione dai rischi; 

- l’impresa sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese; 

- l’impresa controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso contrario, attuerà 

le azioni correttive più efficaci. 

Il responsabile dei Lavori segnalerà al Committente, previa contestazione scritta, le inadempienze da parte delle imprese e 

dei lavoratori autonomi; 

Il responsabile dei Lavori  proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del contratto. 

Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun provvedimento, senza fornire idonea 

motivazione, provvede a dare comunicazione dell'inadempienza alla ASL e alla Direzione Provinciale del Lavoro. In caso 

di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, egli potrà sospendere le singole lavorazioni, fino alla verifica 

degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

L'Appaltatore e altresì obbligato, nell'ottemperare a quanto prescritto dall'art. 131 comma 2 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., 

a redigere e consegnare: 

a) eventuali proposte integrative del piano sostitutivo d sicurezza e di coordinamento quando quest'ultimo sia previsto ai 

sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; 

b) un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento quando quest'ultimo non sia previsto 

ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; 

c) un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 

nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, da considerare come piano complementare di dettaglio del 

piano di sicurezza e di coordinamento quando quest'ultimo sia previsto ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., 

ovvero del piano di sicurezza sostitutivo di cui alla lettera b). 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di sicurezza e di igiene 

del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, nonché ogni qualvolta l'Appaltatore intenda apportare 

modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da impiegare. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere sottoscritti dall'Appaltatore, dal Direttore di Cantiere e, ove diverso da 

questi, dal progettista del piano, i quali assumono, di conseguenza: 

il progettista: la responsabilità della rispondenza delle misure previste alle disposizioni vigenti in materia; 

l'Appaltatore ed il Direttore di Cantiere: la responsabilità dell'attuazione delle stesse in sede di esecuzione dell'appalto. 

L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti dei lavori per la sicurezza 

il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi aggiornamenti, allo scopo di informare e 

formare detto personale, secondo le direttive eventualmente emanate dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 

Art. 81.  Obblighi dell'appaltatore relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari 

L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 

e s.m.i, a pena di nullità del contratto. 

L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla prefettura-ufficio 

territoriale del Governo della provincia di Ascoli Piceno della notizia dell'inadempimento della propria controparte 

(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

Art. 82.  Anticipazione e Pagamenti in Acconto 



Ai sensi dell'art. 5, comma 1, del D.L. 79/97 e s.m.i., convertito con modificazioni dalla legge 140/97, e dell'art. 140 del 

D.P.R. n. 207/2010, non e dovuta alcuna anticipazione. 

 

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al netto del 

ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 20.000,00 (Euro ventimila). 

 

La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento unico di regolarità 

contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui e richiesto dalla legge. 

Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà rilasciato dopo 

l'ultimazione dei lavori. 

 

I materiali approvvigionati nel cantiere, sempreché  siano stati accettati dalla Direzione dei Lavori, verranno compresi negli 

stati di avanzamento dei lavori per i pagamenti suddetti in misura non superiore alla metà del prezzo stesso. 

Ai sensi dell'art. 133 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., in caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei 

titoli di spesa relativi agli acconti e alla rata di saldo rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal contratto, spettano 

all'esecutore dei lavori gli interessi, legali e moratori, ferma restando la sua facoltà, trascorsi i richiamati termini 

contrattuali o, nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il 

certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'art. 1460 del codice 

civile, ovvero, previa costituzione in mora dell'amministrazione aggiudicatrice e trascorsi sessanta giorni dalla data della 

costituzione stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto. 

Art. 83.  Conto Finale 

Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 90 giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori. 

Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile del procedimento entro il 

termine perentorio di 90 (novanta) giorni; se l'Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo sottoscrive 

senza confermare le domande gia formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente 

accettato. Il Responsabile del procedimento in ogni caso formula una sua relazione al conto finale. 

Salvo quanto disposto dall'art. 1669 del codice civile, l'Appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell'opera, ancorché 

riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione Appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi dall'ultimazione dei lavori 

riconosciuta e accettata. 

Art. 84.  Collaudo 

La Stazione Appaltante entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero dalla data di consegna dei lavori in 

caso di collaudo in corso d'opera, attribuisce l'incarico del collaudo a soggetti di specifica qualificazione professionale 

commisurata alla tipologia e categoria degli interventi, alla loro complessità e al relativo importo. 

Il collaudo stesso deve essere concluso entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori. 

I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare le disposizioni di cui al 

D.P.R. n. 207/2010, nonché le disposizioni dell'art. 141 comma 1 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

Art. 85.  Oneri ed obblighi diversi a carico dell'appaltatore. Responsabilita' dell'appaltatore 

Sono a carico dell'Appaltatore, oltre gli oneri e gli obblighi di cui al D.M. 145/2000 Capitolato Generale d'Appalto, al 

D.P.R. n. 207/2010 e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché  a quanto previsto da tutti i piani per le misure di 

sicurezza fisica dei lavoratori, anche quelli di seguito elencati: 

1) Nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere professionalmente abilitato ed 

iscritto all'albo professionale. L'Appaltatore dovrà fornire alla Direzione dei Lavori apposita dichiarazione del direttore 

tecnico di cantiere di accettazione dell'incarico. 

2) I movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione all'entità dell'opera, 

con tutti i piu moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, la 

recinzione del cantiere stesso con solido stecconato in legno, in muratura, o metallico, secondo la richiesta della Direzione 

dei Lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade in modo da 

rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti. 

3) La guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale necessario, del cantiere e di tutti i materiali in 

esso esistenti, nonche di tutte le cose della Stazione Appaltante e delle piantagioni che saranno consegnate all'Appaltatore. 

Per la custodia dei cantieri installati per la realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi di persone 

provviste della qualifica di guardia particolare giurata. 

4) La costruzione, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei Lavori, di locali ad uso 

Ufficio del personale della direzione ed assistenza, arredati, illuminati e riscaldati a seconda delle richieste della direzione, 

compresa la relativa manutenzione. 



5) L'approntamento dei necessari locali di cantiere, che dovranno essere dotati di adeguati servizi igienici e di idoneo 

smaltimento dei liquami. 

6) L'Appaltatore dovrà far eseguire, a proprie spese, le prove sui cubetti di calcestruzzo e sui tondini d'acciaio, per i quali i 

laboratori legalmente autorizzati rilasceranno i richiesti certificati. 

7) L'esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze e saggi che verranno in ogni tempo ordinati dalla 

Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa 

l'accettazione dei materiali stessi. Dei campioni potrà  essere ordinata la conservazione nel competente ufficio direttivo 

munendoli di suggelli a firma della Direzione dei Lavori e dell'Appaltatore nei modi piu adatti a garantirne l'autenticità. 

8) L'esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei Lavori su pali di fondazione, solai, balconi, e 

qualsiasi altra struttura portante, di notevole importanza statica. 

9) La fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di quanto altro 

venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori, a scopo di sicurezza. 

10) Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o sentieri pubblici o 

privati latistanti alle opere da eseguire. 

11) La gratuita assistenza medica agli operai che siano colpiti da febbri palustri. 

12) La fornitura di acqua potabile per gli operai addetti ai lavori. 

13) L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie degli operai contro gli 

infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità e vecchiaia, la tubercolosi, e delle altre disposizioni in 

vigore o che potranno intervenire in corso di appalto. 

14) L'osservanza delle disposizioni di cui alla legge 68/99 e s.m.i. sulle "Norme per il diritto al lavoro dei disabili" e 

successivi decreti di attuazione. 

15) La comunicazione all'Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le notizie relative 

all'impiego della mano d'opera. Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data fissata dall'Ufficio per l'inoltro delle notizie 

suddette, verra applicata una multa pari al 10% della penalità prevista all'articolo "Penali, Premio di Accelerazione" del 

presente Capitolato, restando salvi i più gravi provvedimenti che potranno essere adottati in conformità a quanto disposto 

nel D.P.R. n. 207/2010 per la irregolarità di gestione e per le gravi inadempienze contrattuali. 

16) L'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al D.P.R. 128/59 e s.m.i. 

17) Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero e dimensioni che 

saranno di volta in volta indicati dalla Direzione dei Lavori. 

18) L'assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall'inizio dei lavori fino al collaudo finale, 

comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre Ditte; l'assicurazione contro tali rischi dovrà farsi con 

polizza intestata alla Stazione Appaltante. 

19) Il pagamento delle tasse e l'accollo di altri oneri per concessioni comunali (licenza di costruzione, di occupazione 

temporanea di suolo pubblico, di passi carrabili, ecc.), nonché  il pagamento di ogni tassa presente e futura inerente ai 

materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti 

per l'allacciamento alla fognatura comunale. 

20) La pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale necessario, compreso lo 

sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte. 

21) Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle persone 

addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori non compresi nel presente appalto, e alle persone che 

eseguono lavori per conto diretto della Stazione Appaltante, nonché , a richiesta della Direzione dei Lavori, l'uso parziale o 

totale, da parte di dette Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, e degli apparecchi di 

sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei lavori che la Stazione Appaltante intenderà eseguire 

direttamente ovvero a mezzo di altre Ditte, dalle quali, come dalla Stazione Appaltante, l'Appaltatore non potrà pretendere 

compensi di sorta. 

22) Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, allo scarico e al 

trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, o a pie d'opera, secondole disposizioni della Direzione dei 

Lavori, nonché  alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto 

e provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto della Stazione Appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua 

negligenza fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore. 

23) La predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui al 

comma 7 dell'art. 118 e all'art. 131 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

24) L'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la vita e la 

incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché  per evitare danni ai beni pubblici e privati, 

osservando le disposizioni contenute nel D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., e di tutte le norme in vigore in materia di 

infortunistica. Ogni responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto sulla Direzione dei Lavori e sull'Appaltatore 

restandone sollevata la Stazione Appaltante nonché  il suo personale preposto alla direzione e sorveglianza. 

25) Consentire l'uso anticipato dei locali che venissero richiesti dalla Direzione dei Lavori, senza che l'Appaltatore abbia 

perciò  diritto a speciali compensi. Esso potrà , pero, richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, 

per essere garantito dai possibili danni che potessero derivare ad esse. Entro 15 giorni dal verbale di ultimazione 

l'Appaltatore dovrà completamente sgombrare il cantiere dei materiali, mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà. 



26) Provvedere, a sua cura e spese, alla fornitura e posa in opera, nei cantieri di lavoro, delle apposite tabelle indicative dei 

lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 118 comma 5 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

27) Trasmettere alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, gli eventuali contratti di subappalto che egli dovesse stipulare, 

entro 20 giorni dalla loro stipula, ai sensi del comma 2 dell'art. 118 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. La disposizione si 

applica anche ai noli a caldo ed ai contratti similari. 

28) Disciplina e buon ordine dei cantieri: l'appaltatore e responsabile della disciplina e del buon ordine nel cantiere e ha 

l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. L'appaltatore, tramite il 

direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. La direzione del cantiere e 

assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto 

affidato ad associazione temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere e attribuito mediante 

delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare 

dal direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. La Direzione dei Lavori ha il diritto, previa 

motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, 

incapacità o grave negligenza. L'appaltatore e comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di 

detti soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione committente per la malafede o la frode dei medesimi 

nell'impiego dei materiali. Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati e conglobato nei prezzi dei lavori e 

nell'eventuale compenso a corpo di cui all'articolo "Forma e Ammontare dell'Appalto" del presente Capitolato. 

Detto eventuale compenso a corpo e fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa all'offerto ribasso 

contrattuale. L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati in conformità a quanto previsto dalla normativa 

sulla privacy di cui al D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i. 

Art. 86.  Cartelli all'esterno del Cantiere 

L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, come dispone la 

Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non inferiori a m. 1,00 (larghezza) per m. 2,00 

(altezza) in cui devono essere indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, i nominativi dell'Impresa, del Progettista, 

della Direzione dei Lavori e dell'Assistente ai lavori; in detti cartelli, ai sensi dell'art. 118 comma 5 del D.Lgs. n. 163/2006 

e s.m.i., devono essere indicati, altresi, i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici e dei cottimisti nonché tutti i dati 

richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali. 

Art. 87.  Proprieta' dei materiali di escavazione e di demolizione  

Per i materiali provenienti da escavazioni o demolizioni si prescrive quanto segue: 

In attuazione dell'art. 36 del Capitolato generale d'appalto D.M. 145/2000, i materiali provenienti da escavazioni o 

demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante. L'Appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli presso 

pubblica discarica  intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative. 

Qualora detti materiali siano ceduti all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito deve essere dedotto 

dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta nella determinazione dei prezzi. 

 

Art. 88.  Rinvenimenti 
 

Al rinvenimento di tutti gli oggetti di pregio intrinseco ed archeologico che si rinvenissero nelle demolizioni, negli scavi e 

comunque nella zona dei lavori, si applica l'art. 35 del Capitolato generale d'appalto D.M. 145/2000; essi spettano di pieno 

diritto alla Stazione Appaltante, salvo quanto su di essi possa competere allo Stato. L'Appaltatore dovrà dare immediato 

avviso dei loro rinvenimento, quindi depositarli negli uffici della Direzione dei Lavori che redigerà regolare verbale in 

proposito, da trasmettere alle competenti autorità. 

Per quanto detto, pero, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori della scoperta. 

 

Art. 89.  Disposizioni generali relative ai prezzi dei lavori a misura e delle somministrazioni per  

                opere in economia invariabilita' dei prezzi - nuovi prezzi 
 

I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato sull'importo complessivo a base d'asta 

(o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento mediante offerta a prezzi unitari), saranno pagati i lavori appaltati a 

misura e le somministrazioni, sono quelli risultanti dall'elenco prezzi allegato al contratto. 

Essi compensano: 

a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna eccettuata, che venga 

sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 

b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, nonché  per premi di 

assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno; 

c) circa i noli, ogni spesa per dare a pie d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 



d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni d'ogni specie,  

indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera 

provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a 

perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà 

sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente 

Capitolato. I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché  il compenso a corpo, diminuiti del ribasso offerto, si 

intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e sono fissi ed invariabili. 

E' esclusa ogni forma di revisione prezzi e non si applica il primo comma dell'articolo 1664 del Codice Civile, ai sensi di 

quanto previsto dall'art. 133 comma 2 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. Tuttavia, ai sensi dell'art. 133 comma 4 del D.Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i., qualora il prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisca 

variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 10 per cento rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta con apposito decreto (da emanarsi ai sensi del comma 6 

dell'art. 133 D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.), si fa luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la metà della 

percentuale eccedente il 10 per cento e nel limite delle risorse di cui al comma 7, dell'art. 133 D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. A 

tal fine, e a pena di decadenza, l'Appaltatore presenta alla Stazione Appaltante istanza di compensazione entro sessanta 

giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del decreto ministeriale di cui al 

comma 6 dell'art. 133 D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

La compensazione e determinata applicando la meta della percentuale di variazione che eccede il 10 per cento al prezzo dei 

singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nell'anno solare precedente al decreto di cui al 

comma 6 dell'art. 133 D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., nelle quantità  accertate dalla Direzione dei Lavori. 

Per quanto riguarda eventuali categorie di lavoro non contemplate nelle voci dell'elenco prezzi allegato, si procederà alla 

determinazione di nuovi prezzi con le modalità stabilite dall'art. 163 del D.P.R. n. 207/2010 oltre a quanto previsto nelle 

indicazioni generali poste in calce dell'elenco prezzi allegato. 
 

Art. 90.  Definizione delle Controversie – Accordo Bonario – Arbitrato  

Definizione delle controversie 

Ai sensi dell'art. 241 comma 1 del D.Lgs. 9 aprile 2006, n. 163 e s.m.i., ove non si proceda all'accordo bonario e 

l'Appaltatore confermi le riserve, la definizione delle controversie derivanti dall'esecuzione del contratto, e deferita ad un 

collegio arbitrale. 

Qualora una delle parti non intendesse procedere a giudizio arbitrale la competenza a conoscere delle controversie derivanti 

dal contratto di appalto e devoluta all'autorità  giudiziaria competente. 

Accordo bonario 

Qualora nel corso dei lavori l'Appaltatore abbia iscritto negli atti contabili riserve il cui importo economico dell'opera 

superi i limiti indicati dall'art. 240 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., la Direzione dei Lavori ne da immediata comunicazione 

al Responsabile del procedimento, trasmettendo nel più breve tempo possibile la propria relazione riservata in merito. 

Per gli appalti e le concessioni di importo pari o superiore a dieci milioni di euro, il Responsabile del procedimento, entro 

trenta giorni dalla comunicazione della Direzione dei Lavori, promuove la costituzione di apposita commissione, secondo 

le modalità di cui all'art. 240 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., affinché formuli, acquisita la relazione riservata della 

Direzione dei Lavori e, ove costituito, dell'organo di collaudo, entro novanta giorni dalla costituzione della commissione, 

proposta motivata di accordo bonario. 

In merito alla proposta, entro trenta giorni dal ricevimento, si pronunciano l'Appaltatore e la Stazione Appaltante. 

Qualora l'Appaltatore e la Stazione Appaltante aderiscano alla soluzione bonaria prospettata si procede alla sottoscrizione 

del verbale di accordo bonario. La sottoscrizione determina la definizione di ogni contestazione sino a quel momento 

insorta.  L'accordo bonario definito con le modalità precedenti e sottoscritto dalle parti ha natura di transazione. 

La Stazione Appaltante e l'Appaltatore hanno facoltà di conferire alla commissione il potere di assumere decisioni 

vincolanti, perfezionando, per conto delle stesse, l'accordo bonario risolutivo delle riserve. 

Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo 

giorno successivo alla sottoscrizione dell'accordo. 

Le dichiarazioni e gli atti del procedimento non sono vincolanti per le parti in caso di mancata sottoscrizione dell'accordo 

bonario. La procedura per la definizione dell'accordo bonario può essere reiterata per una sola volta. 

Arbitrato 

Ove non si proceda all'accordo bonario previsto dall'art. 240 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., e l'Appaltatore confermi le 

riserve, la definizione delle controversie e attribuita al procedimento arbitrale ai sensi dell'art. 241 e seguenti del D.Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i., se previsto dal contratto. 

L'arbitrato ha natura rituale. Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda, nomina 

l'arbitro di propria competenza tra soggetti aventi competenza specifica in relazione all'oggetto del contratto cui 

l'arbitrato si riferisce. 



 

Il Presidente del collegio arbitrale e scelto dalle parti, o su loro mandato dagli arbitri di parte, tra soggetti di particolare 

esperienza nella materia oggetto del contratto, muniti di requisiti di indipendenza, e comunque tra coloro che nell'ultimo 

triennio non hanno esercitato le funzioni di arbitro di parte o di difensore in giudizi arbitrali in materia di contratti pubblici, 

ad eccezione delle ipotesi in cui l'esercizio della difesa costituisca adempimento di dovere d'ufficio del difensore 

dipendente pubblico; la nomina del presidente del collegio effettuata in violazione dell'art. 241 del D.Lgs. n. 163/2006 e 

s.m.i. determina la nullità del lodo. 

Esauriti gli adempimenti necessari alla costituzione del collegio, il giudizio si svolge secondo i disposti degli articoli 241, 

242 e 243 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.  Il Collegio arbitrale decide con lodo definitivo e vincolante tra le parti in lite. 

 

 

 


